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LA CLASSE 

Quadro orario della classe 

Disciplina Ore 

Lingua e letteratura italiana 4 

Lingua e cultura latina 4 

Lingua e letteratura greca 3 

Lingua e cultura straniera 3 

Comunicazione multimediale 2* 

Storia 3 

Filosofia 3 

Matematica 2 

Fisica 2 

Scienze naturali 2 

Storia dell’arte  2 

Scienze motorie e sportive  2 

IRC o Materia alternativa  1 

totale 31 

* Due moduli orari settimanali in compresenza con tutte le discipline, ad 

eccezione dell'Insegnamento della Religione Cattolica, del quale non si 
avvalgono tutti gli studenti. 

 

Continuità didattica - docenti del triennio 

Coordinatore della classe: Prof.ssa Claudia BARTOLETTI 

Disciplina Classe III Classe IV Classe V 

Lingua e letteratura 
italiana 

CALZAVARA A. CALZAVARA A. CALZAVARA A. 

Lingua e cultura latina  CALZAVARA A. CALZAVARA A. CALZAVARA A. 

Lingua e cultura greca  
PERSICO M. 

 

PERSICO M. 

CALMO A. (suppl.)  
MERRO G. 

Lingua e cultura 

straniera  
CARRERA R. CARRERA R. CARRERA R. 

Comunicazione 
Multimediale 

CALZAVARA A. CALZAVARA A. CALZAVARA A. 
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Storia  MUSIO G. MUSIO G. MUSIO G. 

Filosofia  MUSIO G. MUSIO G. MUSIO G. 

Matematica  BARTOLETTI C. BARTOLETTI C. BARTOLETTI C. 

Fisica  BARTOLETTI C. BARTOLETTI C. BARTOLETTI C. 

Scienze naturali  GNAVI S. GNAVI S. 
GNAVI S. 

TOMMADDI C. 

(maggio-giugno) 

Storia dell’arte   BERTELLO M. BERTELLO M. BERTELLO M. 

Scienze motorie e 

sportive  
PICH F. PICH F. PICH F. 

IRC PAROLO C. PAROLO C. PAROLO C. 

Materia alternativa alla 
Religione cattolica 

VELLUDO F. / / 

 

Per quanto riguarda la continuità didattica dei docenti, come si evince dal quadro 
sintetico, la classe ha avuto i medesimi insegnanti nel corso del triennio per la 
maggioranza delle discipline. L’unica variazione ha riguardato l’insegnamento di 

lingua e cultura greca: in quarta liceo la docente titolare è stata sostituita da 
una supplente nel pentamestre; in quinta la cattedra è stata assegnata ad altra 
docente.  

Membri interni commissione esaminatrice 

COGNOME e nome Disciplina 

BARTOLETTI Claudia Matematica  

CALZAVARA Antonella 
 

Lingua e letteratura italiana 
 

Storia della Classe – Profilo della classe 

La classe appartiene alla sezione del Liceo Classico della Comunicazione, un 
indirizzo previsto dal PTOF che prevede l'integrazione dell'insegnamento 

di Comunicazione multimediale, svolto interamente in laboratorio, per lo più 
in compresenza con tutti i docenti delle altre discipline (in biennio 2h in 
compresenza + 1 curriculare aggiuntiva, in triennio 2h in compresenza), 

finalizzato alla creazione di competenze avanzate nell’ambito della 
comunicazione digitale e in particolare nella grafica, della produzione editoriale 
e della creazione di siti web. L’obiettivo della disciplina è quello di offrire una 

formazione digitale adeguata alle esigenze della società attuale, arricchita 
tuttavia da una consapevolezza critica nell’uso delle tecnologie, acquisizione 
peculiare e indispensabile di un indirizzo di studi che coniuga la tradizione 

umanistico-classica ed il suo patrimonio di valori con il sistema contemporaneo 
della comunicazione. 
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La classe è formata da 18 tra studentesse e studenti, e ha mantenuto una 
fisionomia abbastanza stabile nel triennio, con la sola eccezione di uno studente 
che ha cambiato indirizzo di studi.  

Gli studenti e le studentesse hanno faticato un po’ a costituirsi come classe 
coesa, poiché si sono quasi da subito polarizzati in due gruppi abbastanza 
caratterizzati, a cui solo pochi tra loro non si sono legati, conservando una 

maggiore indipendenza; tuttavia, in alcuni importanti momenti di condivisione 
delle esperienze, come la partecipazione ai viaggi di istruzione, ma anche e 
soprattutto, in quanto situazione non eccezionale ma pressoché quotidiana, nelle 

occasioni di didattica laboratoriale, realizzata in particolare nelle ore di 
Comunicazione multimediale e nei progetti interdisciplinari (ad esempio quelli 
legati alla FSL), studenti e studentesse hanno dimostrato di saper lavorare 

insieme in modo molto collaborativo, proficuo e creativo.  

La partecipazione al dialogo educativo, nella prima parte del triennio 
condizionata da una certa introversione e da un’evidente ritrosia a esporsi 

davanti ai professori e ai compagni, è divenuta sempre più attiva, e in particolare 
nel corso dell’ultimo anno ha permesso di rivelare inclinazioni, attitudini e 
curiositas di molti degli studenti della classe. 

Sono state accolte con generale entusiasmo le proposte culturali avanzate dagli 
insegnanti: l’intera classe ha partecipato alla Stagione teatrale, intervenendo 
anche in modo critico nei dibattiti conclusivi, ha aderito in modo unanime alle 

varie iniziative promosse e ha sempre tenuto un comportamento impeccabile 
nelle diverse attività che l’hanno coinvolta. 
Sul piano del rendimento, infine, anche se si sono cronicizzate alcune difficoltà, 

riconoscibili in parte nella traduzione dalle lingue classiche e soprattutto nell’asse 
matematico-scientifico, va riconosciuto come  nel corso del triennio si sia 
assistito a un percorso di crescita e di maturazione dei singoli, anche attraverso 

momenti di crisi personale: lo studio è divenuto sempre più consapevole, le 
lezioni sono diventate a loro volta anche un’opportunità per guardare il mondo 
circostante e se stessi; in quest’ottica, un gruppo di studenti e studentesse ha 

promosso all’interno del Liceo il Comitato studentesco, o ha ricoperto ruoli di 
rappresentanza, a diversi livelli (Classe, Istituto, Consulta). 
Di fronte a un gruppo-classe con queste caratteristiche, nel corso del triennio il 

CdC si è costantemente adoperato sia per trovare di volta in volta punti di 
condivisione nel rispetto delle diverse sensibilità professionali, sia per offrire a 
studentesse e studenti ogni opportunità atta a favorirne il successo formativo, 

del resto in coerenza con il principio di inclusione raccomandato dal PTOF di 
istituto. 

 

 

 



   
Liceo Classico Scientifico Musicale “Isaac Newton” 

via Paleologi 22, Chivasso (TO) 

 

 
Mod. D04 Rev. 11 del 15.03.2026 – Pag. 6    

 

PERCORSI MULTIDISCIPLINARI 

Progetti interdisciplinari attuati con il CLIL 

Gli studenti, nel corso del quinto anno, relativamente all’insegnamento di Storia 

dell’Arte in lingua inglese, hanno svolto i seguenti moduli: 

Titolo: Masterpieces explained: contrasting and comparing 
CLIL (Content and Language Integrated Learning) è un approccio didattico-

metodologico rivolto all’apprendimento integrato di competenze linguistico-
comunicative e disciplinari in lingua straniera. La lingua svolge nel CLIL un ruolo 
veicolare e diventa il mezzo attraverso cui i contenuti sono compresi e assimilati. 

La metodologia CLIL intende creare ambienti di apprendimento che favoriscano 
atteggiamenti plurilingue e sensibilità multiculturale; essa riconosce la centralità 
dell’allievo, si fonda su strategie di problem solving ed è centrata sul Task based 

learning che consente agli studenti di trasmettere e negoziare significati in lingua 
straniera per raggiungere obiettivi extralinguistici.  
 

Obiettivi e Finalità 
- Sviluppare conoscenze e competenze disciplinari e interdisciplinari. 
- Preparare gli studenti a una visione interculturale.  

- Migliorare la competenza generale in lingua straniera. 
- Sviluppare abilità di comunicazione orale e scritta. 
- Aumentare la motivazione e la fiducia sia nella lingua sia nella disciplina. 

 
DISCIPLINA: Storia dell’Arte 
 

LINGUA VEICOLARE: Inglese  
 
Docente: Prof.ssa Bertello Maura (docente di Storia dell’Arte)  

 
Numero ore di lezione: 8 (pentamestre) 
 

Contenuti   
- Rational / Emotional: The Oath of the Horatii (David) and The Raft of the 
Medusa (Géricault) 

- Descriptive / Distorted: Desperate Man (Courbet) and Self-Portrait with Raised 
Bare Shoulder (Schiele) 
- Unique / Mass-produced: Specimen of the Acanthus wallpaper (Morris) and 

Paris Métro entrance (Guimard) 
- Traditional / Avant-garde: First Communion (Picasso) and Les Demoiselles 
d’Avignon (Picasso) 

Valutazione e verifica:  
La valutazione finale tiene conto della capacità di comprensione ed elaborazione 
personale delle tematiche proposte, della partecipazione e dell’interesse da parte 

degli studenti nei confronti delle attività, della ricchezza dei collegamenti con i 
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contenuti curricolari e dell’appropriato uso della lingua veicolare. È prevista una 
verifica conclusiva al termine del percorso. 

 

Educazione Civica (DM 183/del 07/09/2024) 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Maturità, ha proposto agli studenti 
la trattazione dei seguenti percorsi di Educazione Civica: 
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Diritti: la 

parità di 

genere; 

l’integrazione 

dello 

straniero. 

 

Obiettivi 

Analizzare il contenuto della 

Costituzione e riflettere sullo stato 

di attuazione nella società e nel 

tempo dei principi presenti nella 

Costituzione. 

 

Individuare nel testo della 

Costituzione i diritti fondamentali e 

i doveri delle persone e dei 

cittadini, evidenziando in 

particolare la concezione 

personalistica del nostro 

ordinamento costituzionale, i 

principi di eguaglianza, solidarietà, 

libertà, per riconoscere nelle 

norme, negli istituti, nelle 

organizzazioni sociali, le garanzie 

a tutela dei diritti e dei principi. 

 

Contenuti 

Euripide, Medea: traduzione e 

commento di passi scelti. 

 

Approfondimenti sulla condizione 

femminile e lo status dello 

straniero nella civiltà greca antica. 

 

 

 

Competenza n. 1  

Sviluppare atteggiamenti e 

adottare comportamenti 

fondati sul rispetto verso 

ogni persona, sulla 

responsabilità individuale, 

sulla legalità, sulla 

partecipazione e la 

solidarietà, sulla 

importanza del lavoro, 

sostenuti dalla conoscenza 

della Carta costituzionale, 

della Carta dei Diritti 

fondamentali dell’Unione 

Europea e della 

Dichiarazione 

Internazionale dei Diritti 

umani. Conoscere il 

significato della 

appartenenza ad una 

comunità, locale e 

nazionale. Approfondire il 

concetto di Patria. 

Competenza n. 3 

Rispettare le regole e le 

norme che governano lo 

stato di diritto, la 

convivenza sociale e la vita 

quotidiana in famiglia, a 

scuola, nella comunità, nel 

mondo del lavoro al fine di 

comunicare e rapportarsi 

correttamente con gli altri, 

esercitare 

 Greco 
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consapevolmente i propri 

diritti e doveri per 

contribuire al bene comune 

e al rispetto dei diritti delle 

persone. 

I valori 

fondanti della 

Costituzione 

Obiettivi 

• Comprendere il valore storico e 

politico della Costituzione 
italiana, ricostruendone il 

contesto di nascita e 

riconoscendone il carattere di 

rottura rispetto allo Statuto 
Albertino.   

• Analizzare i principi fondamentali 

della Costituzione (artt. 1–

12), con particolare attenzione 
agli articoli 1, 2, 3 e 4, per 

sviluppare la capacità di 

interpretare i concetti come diritti 

inviolabili, uguaglianza e lavoro 
come fondamenti della 

cittadinanza    

• Valutare il rapporto tra Stato e 

confessioni religiose nella 
Costituzione, al fine di 

comprendere il principio di laicità 

dello Stato italiano e il pluralismo 

religioso come elementi 
essenziali della convivenza 

civile.  

 

Contenuti 
• Storia della nascita della 

Costituzione  

• Peculiarità della Costituzione e 

confronto con lo Statuto 
Albertino  

• Struttura e fondamenti della 

Costituzione (passi scelti del 

Discorso pronunciato da Piero 
Calamandrei)  

• I primi 12 articoli della 

Costituzione (in particolare art. 

1, 2, 3, 4)  
• Rapporto Chiesa e Stato (in 

particolare art. 7, 8)  

 

Competenza n. 2 

• Individuare i valori e i 

fondamenti della 

Costituzione a partire 

dalla conoscenza 
dell’organizzazione e 

delle funzioni dello Stato. 

• Sviluppare una coscienza 

civile attraverso la 
riflessione personale, il 

giudizio critico e 

l’attitudine alla 

discussione. 
• Sviluppare la coscienza 

civile e democratica, 

rispettando la pluralità 

delle opinioni. 

 

Storia 
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Il lavoro tra 

diritto, dignità 

e libertà 

 

Obiettivi  

• Comprendere e confrontare il 

concetto di lavoro in Hegel e 

Marx  
• Analizzare il ruolo del lavoro nei 

diversi contesti politico-

istituzionali  

• Interpretare e discutere l’articolo 
4 della Costituzione italiana  

 

Contenuti  

• Significato positivo e negativo del 

concetto di lavoro in Hegel e 
Marx   

• Il lavoro negli stati totalitari e 

nella Costituzione   

• Lettura e analisi dell’art. 4 della 
Costituzione e lo Statuto dei 

lavoratori   

Competenza n. 1 

• Comprendere il valore 

costituzionale del lavoro 

concepito come diritto ma 
anche come dovere. 

• Sviluppare la riflessione 

personale, il giudizio 

critico e l’attitudine alla 
discussione.  

Storia 

Filosofia 

 

2 

T
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American and 

British 

Political 

System 

Obiettivi 

• Sviluppare la conoscenza e la 
comprensione delle strutture e 

dei profili sociali, economici, 

giuridici, civici e ambientali della 

società.  
• Contribuire a formare cittadini 

responsabili e attivi.  

Contenuti   

• Sistema politico americano: i tre 
settori dei sistemi legislativo, 

giudiziario ed esecutivo  

• Sistema politico britannico; il 

sistema parlamentare di una 
monarchia costituzionale  

Competenza n. 2  

Interagire correttamente 
con le istituzioni nella vita 

quotidiana, nella 

partecipazione e 

nell’esercizio della 
cittadinanza attiva, a 

partire dalla conoscenza  

dell’organizzazione e delle 

funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli 

organismi internazionali, 

delle regioni e delle 

Autonomie locali. 

Inglese 2 

P
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n
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e
s
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Suffragettes: 

a fight for 

women’s 

suffrage 

 

Obiettivi 

Rispetto delle diversità e 

promozione della parità di genere.  
 

Contenuti   

• Situazione del suffragio 

femminile nell’Inghilterra di 
inizio ‘900; la lotta delle 

Suffragette e reazione della 

società dell’epoca; 

raggiungimento 
dell’obiettivo negli anni ’20. 

 

Competenza n. 3 

Rispettare le regole e le 

norme che governano lo 
stato di diritto, la 

convivenza sociale e la vita 

quotidiana in famiglia, a 

scuola, nella comunità, nel 
mondo del lavoro al fine di 

comunicare e rapportarsi 

correttamente con gli altri, 

esercitare 
consapevolmente i propri 

diritti e doveri per 

contribuire al bene comune 

e al rispetto dei diritti delle 
persone. 
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 La riqualifica- 

zione urbana 

Obiettivi 

• Comprendere il rapporto tra 
uomo e spazio urbano nella 

letteratura e nel cinema. 

• Riflettere sulla continuità e sulla 

trasformazione del concetto di 
città, in particolare tra Ottocento 

e Novecento. 

• Cogliere le valenze simboliche e 

civiche delle azioni di 
riqualificazione urbana. 

 

Contenuti 

Riferimenti normativi art.3 e 9 

della Costituzione italiana. 

PierPaolo Pasolini, La forma della 

città Documentario 1974 

Italo Calvino, Le città invisibili: 
Leonia, Zaira, Berenice 

Francesco Rosi, Le mani sulla 

città, film del 1963 (due brevi 

sequenze) 
 

L’esempio di Roma: Gabriele 

D’Annunzio vs Luigi Pirandello (Il 

fu Mattia Pascal e Quaderni di 
Serafino Gubbio operatore) e 

PierPaolo Pasolini, Ragazzi di vita, 

Una vita violenta, Accattone, 

Mamma Roma…  
L’odio Film del 1995 di Mathieu 

Kassovitz 

 

Lo sguardo di Renzo 
Piano: https://www.malanova.info

/2019/10/03/renzo-piano-perche-

difendo-le-periferie/ 

 
BIBLIOGRAFIA ESSENZIALE 

Giampaolo Nuvolati, Lo sguardo 

vagabondo. Il flâneur e la città da 

Baudelaire ai postmoderni, il 
Mulino, 2006 

Ben Wilson, Metropolis, il 

Saggiatore, 2021 

Serge Latouche, Il disastro urbano 
e la crisi dell'arte contemporanea, 

elèuthera, 2025. 

Competenza n. 6 

Acquisire la 

consapevolezza delle 

situazioni di rischio del 

proprio territorio, delle 

potenzialità e dei limiti 

dello sviluppo e degli 

effetti delle attività umane 

sull’ambiente. Adottare 

comportamenti 

responsabili verso 

l’ambiente. 

Italiano 5 
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Tutela, 

salvaguardia e 

promozione 

del patrimonio  

Obiettivi 

• Conoscere la normativa legata 

alla tutela e promozione del 

territorio e dei beni culturali.  
• Comprendere il concetto di 

legalità sulla salvaguardia dei 

beni culturali.  

 
Contenuti 

• Percorso sulla legislazione a 

salvaguardia dei beni culturali.  

• Art. 9 della Costituzione italiana.  

• Concetto di legalità legato al 
mercato delle opere d’arte (furti 

e recuperi).  

• Concetto di tutela e 

conservazione del patrimonio.  
 

Competenza n. 5  

Individuare progetti e 

azioni di tutela, 

salvaguardia e promozione 
del patrimonio ambientale, 

artistico, culturale, 

materiale e immateriale e 

delle specificità turistiche 
dei vari territori.  

  

Competenza n. 7  

Analizzare le normative 

sulla tutela dei beni 
paesaggistici, artistici e 

culturali italiani, europei e 

mondiali, per garantirne la 

protezione e la 
conservazione anche per 

fini di pubblica fruizione.  

  

Mettere in atto 
comportamenti a livello 

diretto o indiretto a tutela 

dei beni pubblici. 

Storia 

dell’Arte 
2 
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Applicazioni 

delle 

biotecnologie 

Obiettivi 

• Comprendere il ruolo storico e le 

applicazioni moderne delle 

biotecnologie in ambito medico e 
scientifico.   

• Conoscere le principali tecniche 

di manipolazione del DNA (enzimi 

di restrizione, PCR, elettroforesi, 
clonaggio).   

• Analizzare criticamente le 

implicazioni etiche e sociali delle 

biotecnologie (clonazione, uso 
delle cellule staminali).   

• Acquisire consapevolezza 

dell’impatto delle biotecnologie 

sulla salute e sulla qualità della 
vita.  

 

Contenuti  

• Le biotecnologie hanno origini 
antiche. Le origini e le 

applicazioni delle biotecnologie 

(produzione di insulina, fattori di 

coagulazione). Gli enzimi di 
restrizione. La PCR. Analisi del 

DNA mediante elettroforesi. Il 

clonaggio del DNA (vettori e 

plasmidi). La clonazione degli 
organismi eucarioti: la clonazione 

della pecora Dolly. Le colture 

cellulari: cellule staminali 

(totipotenti, pluripotenti, 
multipotenti, unipotenti e IPS).  

Competenza n. 4 

sviluppare atteggiamenti e 

comportamenti 

responsabili volti alla 
tutela della salute e del 

benessere psicofisico.  

 

Competenza n. 5 
Comprendere l’importanza 

della crescita economica. 

Sviluppare atteggiamenti e 

comportamenti 
responsabili volti alla 

tutela dell’ambiente, degli 

ecosistemi e delle risorse 

naturali per uno sviluppo 
economico rispettoso 

dell’ambiente. 

Scienze 

Naturali 
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Biochimica e 

alimentazione 

Obiettivi 

• Comprendere i principi di una 

corretta alimentazione e il valore 

della dieta mediterranea.   
• Conoscere la funzione dei 

principali nutrienti (glucidi, lipidi, 

proteine) e il loro metabolismo.   

• Distinguere tra diverse tipologie 
di nutrienti (es. zuccheri 

semplici/complessi, grassi 

saturi/insaturi).   

• Sviluppare consapevolezza critica 

nelle scelte alimentari in 
relazione alla salute e alla 

sostenibilità ambientale.  

 

Contenuti 
Biochimica e alimentazione: dieta 

mediterranea, piramide degli 

alimenti vs piramide ecologica 

degli alimenti.  
Approfondimento 

Il metabolismo dei glucidi: 

digestione e assorbimento, glucidi 

semplici e complessi, l’energia 
fornita dai glucidi. 

Approfondimento  

Lipidi nell’alimentazione: acidi 

grassi saturi e insaturi, PUFA, acidi 
grassi omega-3 e omega-6, 

digestione dei lipidi. 

Approfondimento: educazione 

alimentare, le proteine utili in 
tutto, la digestione delle proteine.  

 

Classificazione delle biomolecole e 

piramide degli alimenti.  
 

Scienze Naturali   

 

Proteine, carboidrati e lipidi, 
processi digestivi e principi di una 

sana alimentazione.  

 

Competenza n. 4 

Sviluppare atteggiamenti e 

comportamenti 

responsabili volti alla 
tutela della salute e del 

benessere psicofisico.  

 

Competenza n. 5 
Comprendere l’importanza 

della crescita economica. 

Sviluppare atteggiamenti e 

comportamenti 

responsabili volti alla 
tutela dell’ambiente, degli 

ecosistemi e delle risorse 

naturali per uno sviluppo 

economico rispettoso 
dell’ambiente. 

  

Scienze 

Naturali 
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Scienze della 

Terra: impatto 

dell’uomo 

sull’ambiente  

 

Obiettivi 

• Comprendere le principali 

problematiche ambientali globali 

(cambiamenti climatici, 
inquinamento, risorse naturali).   

• Conoscere le cause e le 

conseguenze dei fenomeni 

studiati (effetto serra, buco 
dell’ozono, piogge acide, 

microplastiche, particolato).   

• Sviluppare consapevolezza sui 

principi della sostenibilità e sugli 

obiettivi dell’Agenda 2030.   
• Analizzare il rapporto tra attività 

umane, ecosistemi e risorse 

alimentari.   

• Potenziare competenze di ricerca, 
collaborazione e comunicazione 

attraverso lavori di gruppo.  

 

Contenuti 
Scienze della Terra: lavori/ricerca 

di gruppo sulle seguenti 

tematiche: cambiamenti climatici 

(effetto serra, gas serra, 
surriscaldamento globale); Agenda 

2030 e sostenibilità; CFC e buco 

dell’ozono; acqua e risorse idriche; 

ecosistemi alimentazione e 
sostenibilità; microplastiche; 

particolato atmosferico; piogge 

acide. 

Competenza n. 5 

Comprendere l’importanza 

della crescita economica. 

Sviluppare atteggiamenti e 
comportamenti 

responsabili volti alla 

tutela dell’ambiente, degli 

ecosistemi e delle risorse 
naturali per uno sviluppo 

economico rispettoso 

dell’ambiente.  

Competenza n. 6 

Acquisire la 
consapevolezza delle 

situazioni di rischio del 

proprio territorio, delle 

potenzialità e dei limiti 
dello sviluppo e degli 

effetti delle attività umane  

sull’ambiente.  

Adottare comportamenti 
responsabili verso 

l’ambiente 

 

Scienze 

Naturali 
3 
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Sviluppo 

tecnologico e 

persona 

Obiettivi 

Assumersi la responsabilità̀ dei 

contenuti che si pubblicano nei 

social media, rispetto alla 

attendibilità̀ delle informazioni, alla 

sicurezza dei dati e alla tutela 

dell’integrità, della riservatezza e 

del benessere delle persone. 

Analizzare le problematiche 

connesse ai diritti del cittadino 

digitale. Favorire il passaggio da 

consumatori passivi a consumatori 

critici e protagonisti responsabili. 

 

Contenuti 

Il valore delle tecnologie digitali 

applicate alla ricerca e alla 

generazione della cultura. La 

componente etica implicita nello 

sviluppo dell’IA e del suo utilizzo 

nella vita quotidiana. Il concetto di 

postverità. 

Saper individuare 

l’importanza dell’etica 

applicata alla tecnologia, 

sviluppare gli strumenti 

critici per discernere il vero 

dal falso 
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Percorsi di PCTO/Formazione Scuola-Lavoro 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto le seguenti tipologie relativa ai 

percorsi di Formazione Scuola-Lavoro (a.s. 2025-26) ovvero ai Percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento (anni scolastici precedenti al 
corrente): 

a. PCTO/FSL - “Arte per strada” 

Tutti gli studenti e le studentesse della classe 5A e della 5B hanno aderito al 

progetto Arte per strada. Il progetto nasce dall'incontro tra Ecomuseo del 

Freidano (tutor esterno del progetto), DIST-UniTo e Politecnico di Torino, Studi 
Locali Biblioteca Archimede di Settimo torinese. Tutor interno della classe è stata 
la prof.ssa Antonella Calzavara. 

Premessa 
Verso la fine del XX secolo diverse forme artistiche cominciano a uscire dai luoghi 
canonici del sistema culturale (Musei, pinacoteche, teatri), diffondendosi per 

strade, piazze, spazi pubblici, tra i cittadini. Molti enti locali sviluppano una nuova 

sensibilità per l'arte come strumento per riqualificare spazi urbani e coinvolgere 

i cittadini in questi processi. Dai centri storici verso le periferie, nell’area torinese 

questo produce un’enorme crescita del numero di opere (street art, graffiti, 

sculture, installazioni) collocate in periferia e nella cintura. Il progetto Arte per 
strada Torino (del Dipartimento Dist di Università e Politecnico) documenta 
questo importante patrimonio culturale con un censimento in progress 

(www.arteperstradatorino). Coinvolgendo le scuole del territorio, il progetto si è 
aperto al territorio dell’area metropolitana (prima e seconda cintura). In 
particolare, gli studenti si sono occupati dei murales presenti nei propri comuni 

di residenza. 

Sviluppo 

tecnologico e 

persona 

Obiettivi  

Promuovere pratiche di inclusione 

nella creazione di contenuti web 

 

Contenuti 

Le linee guide per l’accessibilità 

dei siti web 

Competenza n.11 

Individuare forme di 

comunicazione digitale 

adeguate, adottando e 

rispettando le regole 

comportamentali proprie di 

ciascun contesto 

comunicativo. Comunica-

zione 

multime-

diale 

 

2 
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Competenze 

digitali di base 

 

Obiettivi 

Saper progettare e realizzare un 

sito web, scegliendo le strategie 

comunicative e le tecniche più 

efficaci in base alle finalità. 

 

Contenuti 

Lettura e scrittura di un codice 

html e css. Capacità di servirsi di 

librerie digitali come Bootstrap o 

jQuery. 
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Descrizione del progetto 

Il progetto ha previsto: 

a. Formazione: 

1. Presentazione del fenomeno della street art nel contesto dell'arte 

contemporanea e della riqualificazione degli spazi urbani (a cura della 
docente di Storia dell’Arte); 

2. caratteristiche delle immagini fotografiche, tecniche di schedatura; 
3. tecniche di realizzazione di video documentari (a cura della docente di 

Comunicazione multimediale e di un esperto esterno); 

b. Lavoro di documentazione fotografica e di schedatura delle opere individuate 
nei comuni di residenza e/o limitrofi; 

c. Videoclip di documentazione del lavoro; 

d. Interviste agli artisti/redazione di articoli di informazione e approfondimento; 
e. Realizzazione di un podcast a puntate; 
f. Progettazione e realizzazione di un sito web dedicato dal titolo NewTown; 

g. progettazione e organizzazione di una mostra fotografica all’interno degli spazi 
espositivi di “Settimo in mostra” (a cura della Biblioteca Archimede di Settimo 
torinese) 

 

Periodo di svolgimento e durata del percorso: anni scolastici 2023-24; 
2024-25; 2025-26; circa 120 ore (con variabili individuali). 

Principali discipline coinvolte: Comunicazione multimediale, Storia dell’Arte. 

Competenze: 

• Saper comprendere gli step dell’attività progettuale 
• Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

• Leggere e analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e 
ragionamenti 

• Utilizzare consapevolmente gli strumenti informatici 

• Competenze nell’uso dei linguaggi specifici 
• Competenze nell’utilizzo di materiali informativi specifici 
• Lavoro in team 

• Socializzazione con l’ambiente (ascoltare, collaborare) 
• Riconoscimento dei ruoli 
• Rispetto di cose, persone, ambiente 

• Autoorientamento (progetto di sè) 
• Orientamento nella realtà professionale 
• Riconoscimento del ruolo e delle funzioni nel processo 

• Autonomia operativa 
• Comprensione e rispetto di procedure operative 
• Identificazione del risultato atteso 

• Applicazione al problema di procedure operative 
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• Utilizzo di strumenti operativi congrui con il risultato atteso 
b. PCTO d’istituto/interclasse – “SHE-Stem” (a.s. 2023-24) 

Due studentesse della classe, in team con altri ragazzi e ragazze del Classico 

della Comunicazione, hanno partecipato al progetto proposto dall’USR Piemonte 
per la redazione del programma dell'evento “SHE-Stem”, tenutosi il 16 febbraio 
2024 a Torino presso il Liceo “Alfieri” in occasione della Giornata Internazionale 

delle Donne e Ragazze nella Scienza. 

Descrizione del progetto 

Il progetto ha previsto: 

• la progettazione e realizzazione grafica del programma per l’evento 
organizzato dall’USR Piemonte; 

• la partecipazione all’evento stesso. 

Periodo di svolgimento e durata del percorso: febbraio 2024; 8 ore. 

Principali discipline coinvolte: Comunicazione multimediale. 

Competenze: 

• saper lavorare in team; 
• saper ascoltare e collaborare; 
• saper mettere a frutto le competenze di Comunicazione multimediale in un 

compito reale; 
• rispettare le consegne dell’Ente esterno coinvolto; 
• rispettare i tempi previsti. 

 

c. PCTO d’istituto/interclasse – “Fondo Sorelle Scalero” (a.s. 2024-
25) 

Due studentesse della classe, in team con altri ragazzi e ragazze del Classico 
della Comunicazione, hanno partecipato al progetto proposto dal Comune di 
Mazzé. Il progetto ha previsto la progettazione e realizzazione grafica di materiali 

in occasione della mostra dedicata al Fondo Sorelle Scalero, organizzata dal 
Comune di Mazzé.  

Descrizione del progetto 

Il progetto ha previsto: 

• la progettazione e realizzazione di una locandina per pubblicizzare l’evento 
di inaugurazione della mostra, sul territorio e nel web; 

• la progettazione e realizzazione del pannello espositivo della mostra; 
• la partecipazione all’evento di inaugurazione della mostra. 

Periodo di svolgimento e durata del percorso: 5 novembre - 7 dicembre 

2024; 14-16 ore. 
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Principali discipline coinvolte: Comunicazione multimediale. 

Competenze: 

• Saper lavorare in team dando un contributo di idee personale;  

• saper ascoltare e collaborare;  
• saper mettere a frutto le competenze di Comunicazione multimediale 

acquisite in un compito reale, rispettando le consegne dell’Ente esterno 

coinvolto e tempi previsti. 

 

d. PCTO d’istituto/interclasse – “OliMaTo” (a.s. 2023-24) 

Uno studente della classe, in team con altri alunni dell’istituto hanno partecipato 
al progetto organizzato dall’Associazione Subalpina Mathesis-Torino e dall’IIS 
Copernico-Luxemburg, sotto la supervisione dei Responsabili Distrettuali delle 

Olimpiadi della Matematica. 

Descrizione del progetto 

Il progetto ha previsto: 

un percorso di scoperta e approfondimento su temi matematici insoliti, rivolto a 
studenti/esse motivati/e ed appassionati/e di matematica. Le competizioni 
matematiche e i giochi matematici sono il miglior mezzo per far appassionare gli 

studenti alla Matematica; le conoscenze richieste per questi argomenti, infatti, 
sono diverse da quelle che si studiano a scuola, oltre ad essere più specifiche 
sono anche estremamente più variegate e divertenti. 

Periodo di svolgimento e durata del percorso: 22-23-24 aprile 2024; 24 
ore. 

Principali discipline coinvolte: Matematica 

Competenze: 

• aumento delle conoscenze specifiche in teoria dei numeri, geometria, 
calcolo 

• combinatorio e probabilità; 
• sviluppo di processi di problem solving in situazioni problematiche di 
• complessità elevata; 

• capacità di collaborare efficacemente nelle gare a squadre 
• rispettare le consegne dell’Ente esterno coinvolto; 
• rispettare i tempi previsti. 

 

e. PCTO d’istituto/interclasse –”DibatTiamo” (a.s. 2024-2025) 

f.  FSL d’istituto/interclasse –”DibatTiamo” (a.s. 2025-2026) 

Quattro studenti della classe, una nell’a.s. 2024-25 e gli altri tre nell’a.s. 2025-
2026 in team con altri ragazzi e ragazze dell’istituto, hanno partecipato al 
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progetto che ha avuto come partner esterno la Società Nazionale Debate Italia 
e come tutor interno il prof. Sebastiano GINO. 

Descrizione del progetto 

Le attività di debate ricalcano i dibattiti parlamentari e forensi. Il docente assegna lavori 
di gruppo e compiti “di realtà”, in cui gli studenti effettuano ricerche su temi di attualità 

e di cultura generale. L’obiettivo è preparare discorsi persuasivi per difendere una 
posizione specifica sull’argomento in questione. I prodotti del lavoro si valutano in 

chiave competitiva con un dibattito strutturato, che cioè si articola in fasi e tempi 
prestabiliti. 

(PCTO)-Periodo di svolgimento e durata del percorso: da novembre 2024 
a febbraio 2025; 30 ore  

(FSL)-Periodo di svolgimento e durata del percorso: da novembre 2025 a 

febbraio 2026; 2 studenti 15 ore, 1 studente 30 ore  

Principali discipline coinvolte: Educazione civica 

Competenze: 

La pratica del debate mira allo sviluppo di diverse competenze, che valgono per entrambi i 
progetti: 

• saper lavorare in gruppo;  
• parlare in pubblico;  

• ragionare in modo coerente e comprensibile;  
• fare ricerche su temi di attualità;  
• esercitare l’ascolto attivo. 
 

g. PCTO individuale – “Orientation WEP and WEP CHALLENGE” (a.s. 
2024-25) 

Una studentessa della classe ha partecipato al progetto proposto da WEP SRL su 
seminari incentrati sulla mediazione culturale e sui sistemi scolastici stranieri 
oltre a un URBAN GAME a conclusione del percorso. 

Descrizione del progetto 
Il progetto ha previsto: 

• lavori di gruppo; 

• confronto peer-to-peer su alcuni temi correlati alla mobilità internazionale  
   (stereotipi, differenze culturali, famiglie ospitanti ecc.);  
• Partecipazione attiva a role plays;  

• riflessioni personali. 
 

Periodo di svolgimento e durata del percorso: novembre 2024; 12 ore. 

 
Principali discipline coinvolte: Lingua Inglese. 
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Competenze: 
Le prove hanno favorito lo sviluppo di alcune competenze trasversali quali  

• capacità di rispettare le regole;  

• gestione efficace del tempo e le informazioni; 
• capacità di relazionarsi tra pari per riuscire a raggiungere obiettivi comuni.  
 

Insieme agli altri partecipanti, la studentessa si è esercitata ad esprimere 
emozioni ed esperienze con empatia e hanno dimostrato di saper riconoscere il 
patrimonio artistico e culturale del proprio territorio. Ha inoltre lavorato in 

modalità collaborativa e costruttiva (team working) nella soluzione dei problemi 
(problem solving). 
 

h. PCTO individuale – “Matematica e Infinito: l'infinito visto dalla 

logica, l'algebra, la geometria e l'analisi matematica con 
suggestioni verso le materie umanistiche e artistiche” (a.s. 2024-

25) 

Uno studente ha preso parte a uno dei percorsi di orientamento proposti dal 
Politecnico di Torino, nell'ambito del Collegio di Ingegneria Matematica – 

Dipartimento di Scienze Matematiche (DISMA). 

 

Descrizione del percorso 

Il percorso ha esplorato la nozione di infinito attraverso quattro moduli, ciascuno 

dedicato a un ambito fondamentale della matematica, con aperture verso le 
discipline umanistiche e artistiche. 
Il modulo di Logica ha introdotto la nozione di cardinalità e i vari livelli di infinito 

attraverso l'argomento diagonale e il teorema di Cantor, con analogie tratte da 
dipinti e opere letterarie, accennando all'Antinomia di Russell e all'ipotesi del 
continuo. 

Il modulo di Algebra ha affrontato le strutture algebriche attraverso metafore 
legate a canzoni, film e opere letterarie, riflettendo sul rapporto tra finito e 
infinito. 

Il modulo di Analisi matematica ha introdotto la nozione di distanza come 
processo di astrazione, con cenni alla geometria frattale attraverso esempi tratti 

da celebri monumenti. 
Il modulo di Geometria ha esplorato la nozione di dimensione attraverso lo studio 
di ipercubi e figure geometriche complesse. 

Il percorso ha alternato lezioni frontali in presenza a sessioni laboratoriali di 
gruppo, con verifica finale tramite presentazione delle attività svolte. 
 

Periodo di svolgimento e durata del percorso: gennaio-febbraio 2025; 15 
ore. 
 

Principali discipline coinvolte: Matematica 
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Obiettivi e/o Competenze trasversali e/o professionali  
Il percorso ha sviluppato la comprensione dell'importanza della matematica e 
dei suoi ambiti più generali e astratti, offrendo un'anticipazione di alcuni concetti 

presenti nei corsi universitari di base dei primi due anni. 

Moduli di orientamento disciplinare (DM 328 del 22/12/2022) 

La classe ha svolto le seguenti attività didattiche orientative, finalizzate a 

consolidare le competenze necessarie agli studenti per “leggere” la realtà e 
interagire criticamente con essa, acquisire coscienza delle proprie attitudini e 
affrontare con consapevolezza le scelte legate al proprio futuro: 

 

Attività Discipline N° ore 

Riflessione metacognitiva 
Italiano 

Latino  
Greco 
Storia 

Filosofia  
Matematica 

Fisica 
Scienze 

1 
4 

4 
4 
2 

4 
1 
2 

Spirito critico Storia 

Filosofia 
Storia dell’Arte 

2 

2 
2 

Orientamento attraverso lo 
sport 

Scienze motorie 1 

Progetti/Potenziamento Incontri Tutor 1 

Totale ore: 30 
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ATTIVITÀ DIDATTICHE PROGRAMMATE 

Attività realizzate con la classe nell’anno scolastico in corso 

 

Attività Descrizione Partecipanti 

Progetti PTOF 
Esperienze 
svolte 

Stagione teatrale di Istituto presso il 
teatro Elfo Puccini di Milano: 

- Erano tutti miei figli (5/12/25) 
- I corpi di Elisabeth (11/2/26) 

18 

Stagione concertistica presso l’Auditorium 

Toscanini di Torino  
1 

Campionati di Lingue e Civiltà classiche: 
fase d’istituto  
fase regionale (sez. Latino) 

2 
 
1 

Campionati di Italiano: 
fase d’istituto  

2 

Campionati di Filosofia: 
fase d’istituto  

3 

Campionati di Matematica: 
fase d’istituto  

1 

Certamen Classicum Philosophicum - 

Liceo Cavour di Torino (sez. Greco - 
Civiltà) 

1 
1 

Corsi di lingua inglese C1  1 

Progetto Benessere: 
Donazione Organi, intervento del Dott. 

Potenza (2h)  

13 

Debate  3 

Attività 
integrative e/o 

di recupero 

Recupero in itinere di tutte le discipline 18 

Corso di preparazione allo svolgimento 

della II prova dell’esame di Maturità 

Partecipazione 
volontaria da 

parte degli 
alunni 

Altre attività 

Spettacolo teatrale “L’affaire Matteotti” a 

cura del Faber Teater presso il teatrino 
civico di Chivasso 

16 
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SIMULAZIONI DI PROVE SCRITTE 

Nel corso dell’anno al fine di ottimizzare la preparazione degli allievi sono stati 

predisposti gli interventi qui di seguito riportati. 

Prima prova 

Nel corso dell’anno scolastico, oltre al normale svolgimento degli elaborati in 

classe, è stata effettuata la seguente simulazione della prima prova d’esame:  

Data Durata 

8 aprile 2026 6 moduli orari 

La prova è stata comune a tutte le quinte. 

Seconda prova 

/iniziative 
extracurriculari 

Progetto “All’opera ragazzi!” 
Visita guidata del Teatro Regio di Torino, 
lezione di preparazione, visione delle 

prove e dello spettacolo Macbeth 

18 

Corsi 
orientamento 

Corso Orientamento Politecnico  2 

Partecipazione 
a convegni o 
seminari 

Mostra presso Palazzo Einaudi 

“Costruiamo la pace- Chivasso, dal 
fascismo alla Repubblica”  

17 

Seminario sulla Dichiarazione dei Diritti 

Umani con la dott.ssa Lucia Actis Alesina 
(1h) 

17 

Inaugurazione mostra “NewTown” presso i 
locali di Settimo in mostra, in 
collaborazione con DIST, Ecomuseo del 

Freidano e Biblioteca Archimede 

18 

Viaggi 
d’istruzione e 
visite guidate 

Grecia classica (24 marzo-28 marzo) 
-Visita della città di Atene e dei luoghi di 

interesse storico-artistico (Acropoli, 
Agorà, Museo dell’Acropoli, Museo 
Archeologico Nazionale); escursione in 

Argolide e visita dei siti di Micene ed 
Epidauro. 

18 
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Nel corso del corrente anno scolastico la classe ha svolto una prova di 
simulazione della durata di 6 moduli orari, oltre al normale svolgimento di test 
e verifiche monotematiche della durata di due moduli. 

Data Durata 

30 aprile 6 moduli orari 

La prova è stata comune a tutte le quinte del Liceo Classico  

Valutazione delle simulazioni 

I criteri di valutazione sono stati costantemente fondati sulle conoscenze, 
competenze e capacità manifestate dai singoli allievi, secondo descrittori o 

indicatori dei relativi livelli. 

La valutazione di tutte le prove, in ogni disciplina, è stata espressa mediante 
apposite griglie che si allegano al presente documento di seguito evidenziate: 

• griglia valida per la prova scritta d’italiano; 

• griglia valida per la prova scritta di Latino. 

 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E DEL COMPORTAMENTO 

Il Collegio Docenti annualmente revisiona e delibera i criteri di valutazione 

adottati per gli scritti e gli orali delle varie occasioni di verifica, nonché i criteri 
per l’attribuzione del voto di comportamento nel rispetto della normativa 
vigente. 

Il documento che raccoglie tali criteri è pubblicato sul sito web istituzionale del 
Liceo ed è reperibile al seguente link: 

https://www.liceonewton.it/downloads/criteri-e-protocolli/criteri-di-

valutazione-rev-10.pdf  

 

CRITERI PER L’AMMISSIONE ALL’ESAME E PER LA DETERMINAZIONE 

DEL CREDITO SCOLASTICO 

Per l’ammissione degli studenti delle classi quinte all’esame di Maturità e la 
determinazione del credito scolastico si fa riferimento alla seguente normativa: 

• D.Lgs. n. 62 del 13 aprile 2017; 

• Legge 1° ottobre 2024, n. 150. 

I criteri per l’assegnazione del credito scolastico sono stati definiti e deliberati in 

Collegio Docenti nel rispetto della normativa vigente. Il documento che raccoglie 

https://www.liceonewton.it/downloads/criteri-e-protocolli/criteri-di-valutazione-rev-10.pdf
https://www.liceonewton.it/downloads/criteri-e-protocolli/criteri-di-valutazione-rev-10.pdf
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tali criteri è pubblicato sul sito web istituzionale del Liceo ed è reperibile al 
seguente link: 

https://www.liceonewton.it/downloads/criteri-e-protocolli/criteri-attribuzione-

credito-scolastico-rev-10.pdf 

 

FASCICOLO ALLEGATI 

Costituisce parte integrante del presente documento un fascicolo che contempla: 

1. Proposte di griglie di valutazione per le prove scritte e per la prova 
orale: sono allegate la griglia di valutazione per la prima prova scritta (cfr. 

quadro di riferimento allegato al D.M. 21 novembre 2019, n. 1095), la 
griglia di valutazione per la seconda prova scritta (cfr. quadri di riferimento 
allegati al D.M. n. 769 del 2018) e la griglia di valutazione della prova orale 

pubblicata insieme all’Ordinanza (Allegato 1 al D.M. 29 gennaio 2026, 
n.13). 

2. Relazioni conclusive e programma svolto: sono allegate le relazioni 

conclusive redatte dai docenti delle singole discipline in cui sono riportate 
sinteticamente le indicazioni didattiche, i criteri di valutazione e verifica e 
il programma svolto. 

  

https://www.liceonewton.it/downloads/criteri-e-protocolli/criteri-attribuzione-credito-scolastico-rev-10.pdf
https://www.liceonewton.it/downloads/criteri-e-protocolli/criteri-attribuzione-credito-scolastico-rev-10.pdf
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA 

Lingua e letteratura 

italiana 
Antonella CALZAVARA 

Firmato in originale 

Lingua e cultura latina Antonella CALZAVARA 
Firmato in originale 

Lingua e cultura greca Grazia MERRO 
Firmato in originale 

Lingua e cultura 
straniera  

Rosanna CARRERA 
Firmato in originale 

Comunicazione 
Multimediale 

Antonella CALZAVARA 
Firmato in originale 

Storia Giovanna MUSIO 
Firmato in originale 

Filosofia Giovanna MUSIO 
Firmato in originale 

Matematica Claudia BARTOLETTI 
Firmato in originale 

Fisica Claudia BARTOLETTI 
Firmato in originale 

Scienze naturali 
Sara GNAVI  
Cristiana TOMMADDI 

(maggio-giugno) Firmato in originale 

Storia dell’arte Maura BERTELLO 
Firmato in originale 

Scienze motorie e 

sportive  
Federico PICH 

Firmato in originale 

IRC Christian PAROLO 
Firmato in originale 

La Dirigente Scolastica 

Chivasso 15/05/2026 dott.ssa Vincenza TASCONE 

___________________ 

Si firma il presente documento per presa visione e accettazione nella 

sua interezza, comprensivo di allegati. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA - TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano)

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

PUNTI 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 
Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse e non 
puntuali 

del tutto 
confuse 

e non puntuali 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

presenti 
e 

complete 

adeguate 
poco presenti 

e parziali 
scarse assenti 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); 

uso corretto ed efficace 
della punteggiatura 

completa 

adeguata (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 
non gravi) 

parziale (con 
imprecisioni e 

alcuni errori gravi) 

scarsa (con 
imprecisioni e 

molti errori gravi) 
assente 

presente 
complessivamente 

presente 
parziale scarso assente 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti adeguate 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

presenti 
e 

corrette 

nel complesso 
presenti e 
corrette 

parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 

corrette 

scarse e/o scorrette 
assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE ……/60 
INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Rispetto dei vincoli 
posti dalla consegna 
(ad esempio, 
indicazioni di massima 
circa la lunghezza del 
testo – se presenti – o 
indicazioni circa la 
forma parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione) 

completo adeguato parziale/incompleto scarso assente 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Capacità di 
comprendere il testo 
nel senso complessivo e 
nei suoi snodi tematici 
e stilistici 

completa adeguata parziale scarsa assente 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta) 

completa adeguata parziale scarsa assente 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Interpretazione corretta 
e articolata del 
testo 

presente 
nel complesso 

presente 
parziale scarsa assente 

PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA ……/40 

PUNTEGGIO 
TOTALE ......../20 ……/100 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA - TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo)

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) PUNTI 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo 

efficaci e 

puntuali 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse e 
non 

puntuali 

del tutto 
confuse 

e non puntuali 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

presenti 
e 

complete 

adeguate 
poco presenti 

e parziali 
scarse assenti 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); 

completa 
adeguata (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 
non gravi) 

parziale (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 

gravi) 

scarsa (con 
imprecisioni e 

molti errori gravi) 

assente 

complessivamente 
presente 

uso corretto ed efficace 
della punteggiatura 

presente parziale scarso assente 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti adeguate 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

presenti 
e 

corrette 

nel complesso 
presenti e 

corrette 

parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 

corrette 

scarse  e/o 
scorrette assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE ……/60 

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Individuazione corretta 
di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

presente 
nel complesso 

presente 
parzialmente 

presente 

scarsa e/o 
nel 

complesso 
scorretta 

scorretta 

15-14 13-12-11 10-9 8-7-6 5-4 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionato 
adoperando connettivi 
pertinenti 

soddisfacente adeguata parziale scarsa assente 

15-14 13-12-11 10-9 8-7-6 5-4 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l’argomentazione 

presenti 
nel complesso 

presenti 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA ……/40 

PUNTEGGIO 
TOTALE ……./20 ……/100 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 

con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA - TIPOLOGIA C

(Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

PUNTI 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse e non 
puntuali 

del tutto 
confuse 

e non puntuali 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

presenti 
e 

complete 

adeguate 
poco presenti 

e parziali 
scarse assenti 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); 

uso corretto ed efficace 
della punteggiatura 

completa 

adeguata (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 
non gravi) 

parziale (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 

gravi) 

scarsa (con 
imprecisioni e 

molti errori gravi) 

assente 

presente 
complessivamente 

presente 
parziale scarso assente 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti adeguate 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

presenti 
e 

corrette 

nel complesso 
presenti e 
corrette 

parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 

corrette 

scarse 
e/o 

scorrette 
assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE ……/60 

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell’eventuale 
suddivisione in 
paragrafi 

completa adeguata parziale scarsa assente 

15-14 13-12-11 10-9 8-7-6 5-4 

Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione presente 

nel complesso 
presente parziale scarso assente 

15-14 13-12-11 10-9 8-7-6 5-4 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti 
nel complesso 

presenti 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA ……/40 

PUNTEGGIO TOTALE ……./20 ……/100 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 

con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI LATINO E GRECO 

TIPOLOGIA: SECONDA PROVA ESAME DI MATURITÀ

Indicatore 

(correlato agli obiettivi della prova) 
Descrittori 

Punteggio 

(totale 20) 

Comprensione del significato globale e 
puntuale del testo (coerenza della 
traduzione, individuazione del messaggio, 
riconoscimento del punto di vista di chi scrive, 
anche se non esplicitato).  

Gravemente insufficiente 1 

Insufficiente 2 

Quasi sufficiente 3 

Sufficiente 3,5 

Discreta 4 

Buona 5 

Ottima 6 

Individuazione delle strutture 

morfosintattiche  

Gravemente insufficiente 1 

Insufficiente 2 

Sufficiente 2,5 

Buona 3 

Ottima 4 

Comprensione del lessico specifico 

(riconoscimento delle accezioni lessicali 

presenti nel testo e proprie del genere 

letterario cui il testo appartiene).  

Limitata 1 

Adeguata 2 

Puntuale 3 

Ricodificazione e resa nella traduzione in 

italiano  

Scorretta 1 

Corretta 2 

Efficace 3 

Pertinenza delle risposte alle domande in 

apparato  

Insufficiente/non adeguata 1 

Non pienamente 

sufficiente/adeguata 2 

Adeguata 3 

Buona 3,5 

Ottima 4 

PUNTEGGIO /20 
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE

La classe nel complesso ha manifestato un buon interesse nei confronti
della disciplina, anche se non sempre ha evidenziato un atteggiamento
critico o originale, con l’eccezione di un gruppo di studenti e studentesse
che nel corso del triennio ha sviluppato un habitus critico nei confronti dei
temi affrontati e nelle attività di interpretazione testuale.
Dal punto di vista metodologico, al centro è sempre stato posto il testo
letterario, da cui è iniziato il percorso di conoscenza volto a mettere in
luce il rapporto dialettico tra il debito nei confronti della tradizione e il
contributo originale di ogni autore, nonché gli echi, le filiazioni, gli
“attraversamenti”. In quest’ottica, lo studio della letteratura italiana si è
legato ai fatti storici e ai movimenti filosofici e artistici coevi, in una rete
anche geograficamente più ampia (almeno europea). Si è cercato dunque
di abituare gli studenti a sviluppare gli argomenti proposti in forma
interdisciplinare, individuando nodi concettuali, intersezioni, reticoli di
temi.
Il Novecento in particolare è stato introdotto attraverso brevi lezioni-
conferenza dedicate a singoli autori rappresentativi, ma si è di fatto
limitato a “sguardi”, tenuto conto dei tempi dell’anno scolastico e di un
lavoro in classe il più possibile aderente ai ritmi di studenti e studentesse.
Alcuni aspetti o autori sono stati per così dire “recuperati” da letture e
approfondimenti svolti nel corso del triennio (è il caso, in particolare, di
Italo Calvino).
I risultati rispecchiano generalmente la motivazione e la costanza nello
studio, e si possono definire nell’insieme soddisfacenti. Le difficoltà
principali hanno riguardato la scrittura, dove occorre tuttavia segnalare un
significativo percorso di crescita – sia a livello espressivo che di profondità
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critica – di tutti gli studenti e le studentesse. 
Il programma dell’ultimo anno ha offerto numerose occasioni di riflessione 
su di sé e sulle scelte che connotano le esistenze, soprattutto di fronte a 
eventi cruciali; la maturità acquisita ha anche permesso una riflessione 
metacognitiva (per esempio sulla valutazione delle prove, sull’errore come 
occasione di crescita) e un approccio sempre più critico e consapevole ai 
contenuti disciplinari come anche nelle occasioni culturali vissute insieme 
(esemplari, a questo proposito, gli spettacoli della Stagione teatrale). 
Tutto questo, insieme agli incontri con le Università e ad altre attività che 
hanno coinvolto la classe interamente o in parte, ha costituito motivo di 
orientamento, che ha permeato il dialogo educativo anche in modo non 
sempre formalizzabile. 

2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA

Nella valutazione delle prove si è fatto ricorso alle griglie concordate con il
Dipartimento di Lettere, in linea con la finalità dell’allenamento a prove
simili alle tipologie somministrate all’Esame di Stato. Si sono effettuate
due prove scritte nel primo periodo e tre nel secondo; le prove orali, tanto
nel primo quanto nel secondo periodo, sono state talvolta effettuate nella
forma di compiti complessi o questionari.
In sede di Consiglio di Classe, si sono valutati positivamente l’impegno e
l’interesse dimostrati, l’applicazione costante, l’atteggiamento
intellettualmente curioso e attivamente partecipe al lavoro scolastico. Si è
tenuto conto del miglioramento mostrato dall’allievo nel corso dell’anno
scolastico.

Valutazione delle prove scritte 

I criteri di attribuzione del punteggio sono quelli evidenziati dalla griglia di 
correzione del Dipartimento, che coincide con quella utilizzata per la 
valutazione della prima prova dell’Esame ed è allegata al presente 
Documento. 
La valutazione, nell'intento di garantire la massima oggettività possibile ad 
una prova che per sua natura ne rifugge, ha mirato ad individuare da un 
lato la piena correttezza formale e la proprietà e la ricchezza lessicali, 
dall'altro la presenza di una struttura argomentativa coerente e pertinente 
nei contenuti e nelle loro proporzioni alle tracce proposte. Coerentemente 
con le decisioni assunte in sede di Dipartimento di Lettere classiche, la 
sufficienza è stata attribuita a svolgimenti corretti sul piano formale e 
aderenti alla traccia, ancorché privi di contributi personali. La valutazione 
ha oscillato da un voto minimo di 3 (tre) a un voto massimo di 10 (dieci). 
In particolare, nell’analisi di un testo letterario gli studenti sono stati 
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incoraggiati a non limitarsi a rispondere ordinatamente e paratatticamente 
ai quesiti posti dalla traccia, ma si è valorizzata la capacità di rielaborare 
criticamente le conoscenze. Per quanto riguarda invece la scrittura 
giornalistica, si sono utilizzati prevalentemente i sottogeneri dell’articolo di 
opinione e di costume, insieme all’intervista (soprattutto quella 
“impossibile”, genere nobilitato da illustri auctores) e alla recensione. 
Infine, seppure in modo episodico, la scrittura saggistica si è aperta a 
contaminazioni narrative, anche in questo caso sulla scorta di modelli 
autorevoli. 

Valutazione delle prove orali 

Per la valutazione delle verifiche orali ci si è attenuti alla tabella di 
corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata in Collegio 
Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. 

3. PROGRAMMA SVOLTO

Si riportano di seguito gli argomenti trattati. 

Il primo Ottocento 
Giacomo Leopardi 

La vita: l’ambiente familiare e la formazione; le “conversioni” e l’infelicità 
del giovane poeta; in cerca di libertà; gli ultimi anni. 
Il pensiero: dal pessimismo individuale alla solidarietà umana. La poetica: 
dal sentimento alla ragione. 
Le opere. I Canti: la composizione e il titolo; la struttura e i contenuti. Il 
silenzio poetico e le Operette morali: il progetto e la composizione; i temi; 
la fortuna. L’Epistolario: il progetto e la composizione. Lo Zibaldone. 
L’ultima fase della produzione leopardiana e la rivalutazione critica di 
Walter Binni. 
I grandi temi: tra Classicismo e Romanticismo: una poetica originale; 
all’origine dell’infelicità; lo sviluppo del pensiero leopardiano. 

Canti 
IX Ultimo canto di Saffo 
XII L’infinito 
XIII La sera del dì di festa 
XIV Alla Luna 
XXI A Silvia 
XXIV La quiete dopo la tempesta 
XXV Il sabato del villaggio 
XI Il passero solitario 
XXIII Canto notturno di un pastore errante dell’Asia 
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XXVIII A se stesso 

XXXIV, La ginestra o il fiore del deserto 
Operette morali: 
Dialogo della Natura e di un Islandese 
Dialogo di Federico Ruysch e delle sue mummie 
Dialogo di Cristoforo Colombo e di Pietro Gutierrez 
Cantico del gallo silvestre 

    Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere 
    Epistolario: 

Lettera a Pietro Giordani, 30 aprile 1817: Unico divertimento in Recanati è lo 
studio 
Lettera a Pietro Giordani, 19 novembre 1819: La noia, morte di tutte le 
passioni 
Zibaldone 
La teoria del piacere 
La teoria della visione 
Il potere del ricordo 
Le parole poetiche 
“Ogni giardino è quasi un vasto ospitale…” 
Discorso di un italiano intorno alla poesia romantica, Contro il realismo 
romantico 

Il secondo Ottocento 
Le parole chiave: Naturalismo, Simbolismo, Decadentismo; le ideologie, le 
trasformazioni dell’immaginario, i temi della letteratura e dell’arte; la 
figura dell’artista e la perdita dell’”aureola”; l’organizzazione della cultura, 
il pubblico e la  trasformazione  del  ceto  intellettuale; dal  Positivismo  
alla  rottura epistemologica di fine secolo. Il rapporto tra gli intellettuali e 
la modernità. Il nuovo scenario urbano. La letteratura per ragazzi: i libri 
della nuova Italia e l’educazione dei nuovi italiani. 

Il superamento del Romanticismo: Gustave Flaubert. Lettura antologica da 
Madame Bovary. 

   La genesi della sensibilità decadente 
   Charles Baudelaire 
   I fiori del male: L’albatro; Corrispondenze; Spleen  
   Lo spleen di Parigi: La perdita dell’aureola 

   Gli esiti del Romanticismo in Italia 
    La Scapigliatura  
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   Emilio Praga, Penombre, Preludio; 
   Arrigo Boito, Il libro dei versi, Lezione di anatomia 

I.U.Tarchetti, Fosca (Capp. XV e XXXII) e il personaggio della donna-vampiro

  Giosue Carducci 
   La vita e la poetica.  
   La restaurazione classicista; le sperimentazioni “barbare”. 
   Odi barbare: Alla stazione in una mattina d’autunno; Nevicata 

Naturalismo e Verismo 
La poetica realistica del "rispecchiamento"; la tecnica dell'impersonalità; il 
letterato come scienziato e il "romanzo sperimentale". Alle origini 
dell’impersonalità: Gustave Flaubert. 
E.Zola e il “romanzo sperimentale”: Romanzo e scienza: uno stesso metodo.
Edmond e Jules de Goncourt, Germinie Lacerteux, Prefazione
Émile Zola, Il romanzo sperimentale, Prefazione
Luigi Capuana, Studi sulla letteratura contemporanea, L’impersonalità del
Verismo.

Giovanni Verga 
La vita. Gli anni giovanili e le prime esperienze letterarie. Dalla produzione 
mondana alla "conversione". La conquista dell'originalità: le tecniche 
narrative. Il "Ciclo dei Vinti". La Sicilia: realtà storica e dimensione mitica. 
I grandi temi: il Verismo e le sue tecniche; la rappresentazione degli umili; 
le passioni di un mondo arcaico; la concezione della vita. 

Gli scritti teorici: Lettera a Salvatore Paola Verdura del 21 aprile 1878; 
Prefazione a L'amante di Gramigna; Prefazione ai Malavoglia.  
Eva, Prefazione 
Vita dei campi 
Rosso Malpelo 
I Malavoglia: lettura integrale del romanzo; l'importanza della Prefazione; 
la struttura "bipolare" e il rapporto mito-storia; il sistema dei personaggi 
Novelle rusticane 
La roba 
Libertà 
Mastro don Gesualdo: lineamenti generali del romanzo; strutture narrative 
e sistema dei personaggi; la natura economizzata e il tema della “roba”; 
lettura di Parte Quarta, cap.V (La morte di Gesualdo) 

Il Decadentismo 
Una nozione controversa; la visione del mondo; Simbolismo ed Estetismo; 
temi e miti della letteratura decadente; il rapporto con il Romanticismo e il 
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Naturalismo. 
P.Verlaine, Languore;
A.Rimbaud, Poesie: Vocali
L'Estetismo.
J-K.Huysmans, Controcorrente: la figura di Jean Des Esseintes; il
significato della conclusione.

Giovanni Pascoli 
La vita: un’esistenza segnata dal dolore; da studente a docente; il “nido”, 
la poesia, la fama. La poetica: la concezione della poesia e l'idea di 
sublime; i temi della poesia pascoliana; la rivoluzione silenziosa: il 
linguaggio “pre” e “post” grammaticale, la metrica, i legami sintattici e 
fonosimbolici. 

Myricae 
   Lavandare  
   X Agosto  
   L'assiuolo  
   Temporale  
   Il lampo 

Il tuono 
Novembre 
Canti di Castelvecchio 
Nebbia 
La mia sera 
Il gelsomino notturno 
Poemi conviviali: Alexandros 
Il fanciullino, capp.I, III, XI 

Gabriele D'Annunzio 
Arte e vita: un egocentrico “uomo di lusso”. Le opere. I romanzi: 
l'estetismo e la sua crisi; i romanzi del superuomo. Il teatro. La poesia: gli 
esordi; la fase dell'"innocenza"; le Laudi; la fase “notturna". 
I grandi temi: il divo narcisista e il pubblico di massa; l’estetismo 
dannunziano; la maschera dell’innocenza; il superomismo; dolore e 
sentimento della morte nella fase “notturna”. 
Il piacere: lettura integrale del romanzo; il giudizio ambiguo dell'autore 
sull'"eroe" del romanzo; il simbolismo delle figure di Elena e Maria; la crisi 
dell'esteta e il significato della conclusione. 

   Le vergini delle rocce, I: Contro la speculazione edilizia 
Poema paradisiaco: Consolazione  
Laudi, Alcyone 
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La sera fiesolana 
La pioggia nel pineto 
La sabbia del tempo 
Nella belletta 

   Notturno, Prima offerta: I sogni di un malato 
   Qui giacciono i miei cani 

Il Novecento 
L’età dell’ansia: la crisi dei fondamenti. 
Freud e la fondazione della psicanalisi. “Tempo”, “durata” e crisi della 
scienza. Crisi dell’oggettività e disagio della civiltà. 
Il romanzo della crisi: le nuove tecniche narrative e gli eroi "senza 
qualità". La disgregazione del soggetto e dell’oggetto nella narrazione. La 
civi l tà del l ’ansia e i temi del l ’ immaginario. Le art i nel l ’età 
dell’Espressionismo: pittura, architettura, cinema, musica. 
La letteratura mitteleuropea: Mann, Kafka, Musil; la memoria involontaria 
e le intermittenze del cuore nella Recherche di Proust; epifania e flusso di 
coscienza in Joyce e Woolf. 

Luigi Pirandello 
La vita; la visione del mondo e la poetica: il conflitto vita-forma - il 
relativismo gnoseologico - la frantumazione della realtà e dell'io - 
l'"umorismo"; poesie, novelle, romanzi; il teatro: le ragioni di un rapporto 
tormentato- dal teatro grottesco al metateatro; l'ultimo Pirandello: i "miti" 
e le novelle surreali. 
I grandi temi: la poetica dell’umorismo; l’io diviso; la civiltà moderna, la 
macchina e l’alienazione; tra realtà e finzione: la dimensione scenica. 

L’Umorismo 
Il sentimento del contrario (parte II, cap.2); Forma e vita (parte II, cap.5) 

   Novelle per un anno 
   La patente; Il treno ha fischiato; La carriola 

Il fu Mattia Pascal. Lettura integrale. Le premesse filosofiche: la "colpa" di 
Copernico e la possibilità della scrittura solo come "distrazione"; struttura, 
tematiche e sistema dei personaggi. 
Quaderni di Serafino Gubbio operatore, Quaderno primo: L’esistenza di un 
“oltre” e il potere della macchina 
Uno, nessuno e centomila, Mia moglie e il mio naso;  La vita non conclude 

   Sei personaggi in cerca d’autore:  
   L’ingresso dei personaggi; Abbiamo tutti dentro un mondo di cose   

Enrico IV, Atto III: La condanna alla follia 

Italo Svevo 
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La vita: il binomio affari-letteratura e la formazione culturale di Svevo. Una 
vita e Senilità: l'analisi degli autoinganni della coscienza di due "inetti"; 
l'impianto naturalistico. La coscienza di Zeno: la novità, strutturale e 
tematica; l'evoluzione dell'inetto. La “letteraturizzazione” della vita. 

Una vita, VIII: La gita in barca a vela 
Senilità, 1: Emilio e Angiolina 
La coscienza di Zeno: Lettura integrale; la novità strutturale; le tematiche; 
l'importanza della "cornice"; il rapporto salute-malattia; il sistema dei 
personaggi e la trasformazione dell'"inetto"; il significato della 
conclusione. 

Le avanguardie storiche 
Il Futurismo. La nascita del movimento; le idee e i miti: lo splendore della 
civiltà delle macchine, le opinioni politiche, il manifesto e l’arte della 
propaganda. La rivoluzione letteraria: “paroliberismo” e immaginazione 
senza fili. I luoghi e i protagonisti. 

   F.T.Marinetti, Primo manifesto del Futurismo 
   ID, Manifesto tecnico della letteratura futurista 

Aldo Palazzeschi 
Poemi: Chi sono? 

   L’incendiario: E lasciatemi divertire!  

  La poesia italiana del primo Novecento 

Il Crepuscolarismo 
I temi e lo stile: il gusto dell’abbassamento; un ristretto repertorio tematico; 
le forme e le fonti. I luoghi, i tempi e i protagonisti. 
Guido Gozzano: l’ironia e il “privilegio” della malattia nella scelta tra arte e 
vita borghese. 

   Colloqui:  
   La signorina Felicita ovvero la felicità, I, III, VI, VIII  
   Totò Merùmeni  
   L'ipotesi (passim, fotocopie). 

   Marino Moretti, Il giardino dei frutti: A Cesena 
   Sergio Corazzini, Desolazione di un povero poeta sentimentale 

   Le riviste del primo Novecento e la poetica del frammento 
   Camillo Sbarbaro, Pianissimo: Taci, anima stanca di godere 
   Dino Campana, Canti orfici: L’invetriata 
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Giuseppe Ungaretti 
La poesia come autobiografia e “grido unanime”. La sacralità della parola; 
la funzione del versicolo e la dialettica parola/silenzio; la poetica 
dell'"attimo" e il recupero del tempo; il dolore personale e universale. I 
titoli delle raccolte e il motivo del viaggio orfico: dal Porto sepolto a Vita di 
un uomo. 
L'Allegria 
In memoria 

   Il porto sepolto  
   Veglia 

Fratelli 
   Sono una creatura  

I fiumi 
   San Martino del Carso (confronto con la prima stesura) 

Commiato 
Mattina 
Soldati 
Girovago 
Sentimento del tempo 
La madre 
Il dolore 
Non gridate più 

Eugenio Montale 
Poesia come testimonianza; la "poetica negativa" e la ricerca del varco; la 
dialettica terra-mare nella raccolta d’esordio; le epifanie; le tecniche: 
allegoria e correlativo oggettivo. Le raccolte poetiche: dagli Ossi di seppia 
all'ultima produzione. La possibilità della poesia nella società dell’”ossimoro 
permanente”. 

Ossi di seppia 
   Meriggiare pallido e assorto  

I limoni 
Non chiederci la parola 

   Spesso il male di vivere ho incontrato  
Cigola la carrucola del pozzo 
Forse un mattino andando in un’aria di vetro 
Le occasioni 
La casa dei doganieri 

   Non recidere, forbice, quel volto  
La bufera e altro 
La primavera hitleriana 
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Piccolo testamento 
Satura 
Ho sceso, dandoti il braccio... (Xenia, II, 5) 
Cinque Xenia per Mosca (I,3; I, 4; I, 9; I, 10; II, 11) 
Intervista radiofonica del 1951 (passim) 
Discorso in occasione della consegna del premio Nobel: È ancora possibile la 
poesia? 

Umberto Saba 
L'ideale della "poesia onesta"; la celebrazione del quotidiano e il "doloroso 
amore" della vita; lo stile: le "parole senza storia"; il Canzoniere come 
racconto. Autobiografismo e confessione. La scoperta dell’eros in Ernesto. 
Quello che resta da fare ai poeti: La poesia onesta 
Il Canzoniere: 

   Casa e campagna: A mia moglie, La capra 
Trieste e una donna: Trieste 

   Mediterranee: Amai; Ulisse 
   Autobiografia: Mio padre è stato per me l’”assassino” 

1944: Teatro degli Artigianelli 

   La poesia assoluta dell’Ermetismo 
   Salvatore Quasimodo 
   Acque e terre: Ed è subito sera 
   Giorno dopo giorno: Alle fronde dei salici 

   Sguardi sul Novecento 

    Il Neorealismo in Italia 
    Italo Calvino, Il sentiero dei nidi di ragno, Prefazione all’edizione 1964 

    PierPaolo Pasolini: la vita; Pasolini “corsaro” 
    Elsa Morante: La vita e la poetica. L’infanzia, la natura e la storia. 

    Letture novecentesche (nel corso del triennio): 
    Giuseppe Tomasi di Lampedusa, Il Gattopardo 
    Italo Calvino: 
    Il sentiero dei nidi di ragno;  
    Marcovaldo;  
    Il cavaliere inesistente; 
    Se una notte d’inverno un viaggiatore;  
    La giornata di uno scrutatore;  
    Palomar 
    Beppe Fenoglio, Una questione privata 
    Cesare Pavese,  La luna e i falò 
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DANTE ALIGHIERI, Commedia. Paradiso. 
Presentazione della Cantica. Lettura e analisi dei Canti I, II (vv.1-18), VI, 
XI (vv.109-139), XV, XVI (vv. 48-57; 67-72; 148-154), XVII, XXI (vv. 
1-12; 103-105; 121-142), XXII (vv. 37-51; 73-93; 151-154), XXV 
(vv.1-12), XXVI (vv.109-142), XXVII, (vv.22-27; 40-66; 76-78; 121-148); 
XXX (dal v.9), XXXI (vv. 31-40; 52-69), XXXIII. 

Tecniche di scrittura 
La classe si è esercitata nel corso del triennio sulle tipologie di scrittura 
previste per la Prima prova dell’Esame di Stato. 
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE

Gli allievi nel complesso hanno seguito con attenzione e interesse le proposte 
didattiche, partecipando tuttavia alla discussione in modo sporadico, ma 
rivelando allo stesso tempo una discreta sensibilità per le tematiche letterarie 
affrontate. Diversa è la situazione per quanto concerne le competenze 
linguistiche e traduttive, per cui la classe si può dividere in tre gruppi: se un 
piccolo nucleo di allievi rivela capacità buone, in qualche caso addirittura 
eccellenti, e appare in grado di eseguire una traduzione rispettosa dell’originale 
e (talvolta) elegante al tempo stesso, un secondo gruppo traduce in modo 
piuttosto meccanico, in quella “lingua di mezzo” che certifica la difficoltà nel 
passaggio tra i due codici, di partenza e di arrivo, nel traducere insomma nel 
senso pieno del termine; alcuni, infine, pur interessati alle questioni letterarie e 
anche zelanti nella lettura e comprensione degli autori, appaiono piuttosto 
smarriti e disorientati nelle attività di traduzione e raggiungono con difficoltà 
un livello di sufficiente abilità.  
Il programma si è svolto in modo graduale e regolare, seguendo lo sviluppo 
cronologico di autori ed opere, ma concentrando lo sguardo anche sui generi 
letterari e su alcuni grandi temi (per esempio, le cause della decadenza 
dell’oratoria, il rapporto tra intellettuali e potere….).  
Dal punto di vista metodologico, la letteratura è stata affrontata soprattutto 
attraverso lezioni frontali e dialogate; la lettura dei passi d’autore è avvenuta 
prevalentemente in classe, sotto la guida dell’insegnante, ma anche attraverso 
attività di analisi e traduzione in gruppi di lavoro. Punto di partenza del lavoro 
sul testo sono stati gli aspetti morfosintattici, seguiti da quelli semantici, 
retorico-stilistici e tematici; i passi sono stati inseriti poi in una rete 
intertestuale attraverso il confronto con altri brani dello stesso autore o dello 
stesso genere letterario. In questo modo, si è cercato di far partecipare più 
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attivamente gli studenti al lavoro sul testo. Un aiuto in questo senso è venuto 
anche dal confronto tra più traduzioni e dai laboratori proposti dal manuale in 
adozione.  

2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA

Prove scritte  
Le prove scritte sono state due nel primo periodo e tre nel secondo e hanno 
proposto la traduzione di brani d'autore in programma per la letteratura e/o la 
lettura in classe, all'occorrenza corredati da brevi note di introduzione e di 
contestualizzazione  
L’autore del brano talvolta è stato comunicato agli alunni con anticipo, per 
consentire un esercizio mirato 
Prove orali  
Le prove orali, anche nella forma del questionario scritto, hanno riguardato sia 
la storia letteraria, sia la traduzione e il commento dei testi letti 

Valutazione delle prove scritte 

I criteri di attribuzione del punteggio, concordati in sede di Dipartimento, sono 
i seguenti: 

• sono state ammesse tutte le possibilità di traduzione che risultassero
rispettose della grammatica e del senso plausibile del testo;

• le parti omesse nella traduzione sono state considerate come errate;
• la valutazione in base all’entità degli errori è stata comunicata agli allievi

di volta in volta, in relazione alle caratteristiche e al grado di difficoltà del
brano;

• la valutazione periodica dello scritto è il risultato della media dei voti
assegnati alle singole prove, con le opportune correzioni determinate
dalla considerazione di progressivi miglioramenti o peggioramenti;

• i voti sono stati compresi fra 2 e 10 e sono stati assegnati secondo la
griglia allegata al Documento;

• Anche per la valutazione della simulazione della seconda prova è stata
adoperata la relativa griglia approvata dal Dipartimento, allegata al
presente Documento.

Valutazione delle prove orali 

Per la valutazione delle verifiche orali ci si è attenuti alla tabella di 
corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata in Collegio 
Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. 
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Per la valutazione dei questionari a risposta aperta o chiusa, somministrati in 
sostituzione dell’interrogazione orale, è stato attribuito un punteggio numerico 
calibrato in base al numero e alla difficoltà degli esercizi proposti; per 
l’attribuzione del voto, tale punteggio è stato proporzionalmente convertito in 
decimi. La sufficienza è stata attribuita con almeno il 60% delle risposte 
corrette. 

3. PROGRAMMA SVOLTO 

Si riportano di seguito gli argomenti trattati. 

LINGUA E CULTURA 
Ricostruzione della storia dell’Impero, dalla dinastia giulio-claudia alla tarda 
antichità, con particolare attenzione alle politiche culturali e allo status degli 
intellettuali. 

L’ETÀ GIULIO-CLAUDIA 
La poesia da Tiberio a Claudio. 
La favola: Fedro. 
Il punto di vista degli umili; la nascita di un nuovo genere letterario; il rapporto 
con la tradizione esopica; le Favole e l’Appendix Perottina. 

Letture in traduzione: 
Fabulae, I, 1: Il lupo e l’agnello 
Fabulae, IV, 3: La volpe e l’uva 
Appendix Perottina, 13: La novella della vedova e del soldato (e confronto con 
la fabula Milesia della “Matrona di Efeso” del Satyricon di Petronio) 

La prosa nella prima età imperiale. 

Seneca.  
Il filosofo e il potere; i Dialogi e la saggezza stoica; le Consolationes; la 
riflessione sulle passioni e la ricerca della felicità; l’imperturbabilità del saggio 
stoico; la riflessione sul tempo; il rapporto con il princeps: De clementia; la 
pratica quotidiana della filosofia: le Epistulae ad Lucilium; le tragedie; 
l’Apokolokyntosis. 

Letture in lingua:  
De ira III, 36, 1-4: L’esame di coscienza 
De tranquillitate animi, 17,4-6: La terapia 
De brevitate vitae 
1;2, 1-4: È davvero breve il tempo della vita? 
8, 1-2: Nessuno può restituirci il tempo 
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20, 2-6: Un vecchio incapace di otium è come un bambino  
Epistulae ad Lucilium,  
I: Possediamo davvero soltanto il nostro tempo;  
XLVII,1-4: L’umanità comprende anche gli schiavi 
VII, 1-3: Fuggire la folla 

Letture in traduzione:  
Percorso 2 - Il filosofo e l’umanità 
Consolatio ad Helviam matrem, 7, 3-5: Il cosmopolitismo: la patria è il mondo 
Epistulae ad Lucilium, 47, 5-13: L’umanità comprende anche gli schiavi 
Percorso 6 - Il furor tragico 
Medea, vv.150-176: Il furor sentenzioso di Medea 
Percorso 7 - Seneca e le scienze: i terremoti 

La poesia nell’età di Nerone 
L’epica: Lucano.  
Il Bellum civile o Pharsalia : struttura del poema e rapporto con i modelli della 
tradizione epica. Un poema senza eroe: i personaggi della Pharsalia. Lo stile. 

Letture in traduzione:  
Bellum civile 
I, vv.1-9: L’argomento del poema 
I, vv.129-157: I ritratti di Pompeo e Cesare 
II, vv.380-391: Il ritratto di Catone 
VI, vv.719-735; 750-808: Una scena di necromanzia 

La satira: Persio 
La vita. La figura del poeta satirico e la “chirurgia morale”. Lo stile: la iunctura 
acris.  

Letture in traduzione: 
I, vv.1-21; 41-56; 114-125: Un genere controcorrente: la satira 

Petronio.  
La questione petroniana; il Satyricon: giustificazione del titolo, il problema del 
genere e i modelli, la struttura. L’originalità del Satyricon e la questione del 
“realismo”. 
La parodia (presunta) del romanzo greco e i diversi ipotesti riconoscibili. La 
struttura labirintica e i temi ricorrenti.  
Approfondimento: confronto tra la fabula petroniana della Matrona di Efeso e la 
versione di Fedro. 

Letture in traduzione: 
Percorso 1 - La cena di Trimalchione: il trionfo del realismo petroniano 
￼
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32-34: Trimalchione entra in scena
37,1-38,5: Fatti l’uno per l’altra: i padroni di casa Trimalchione e Fortunata
46: Echione e l’istruzione del figlio
75, 8-11; 76; 77, 2-4 e 6: Trimalchione, il self-made man
Percorso 2 - I generi letterari di riferimento
1-4: L’inizio del romanzo: la crisi dell’eloquenza
61, 6-62: Horror e fantastico: la novella del lupo mannaro
111-112,8: La licenziosità del genere millesimo: la matrona di Efeso

L’ETÀ DEI FLAVI 
La poesia nell’età dei Flavi 
L’epos di età flavia: Stazio, Valerio Flacco e Silio Italico (lineamenti generali). Il 
classicismo dichiarato e i modelli negati. 

L’epigramma: Marziale 
L’epigramma come poesia realistica: l’aderenza alla vita quotidiana. La vita da 
cliente. La struttura tipica dell’epigramma di Marziale. Temi e lingua. 

Letture in lingua: 
Percorso 1 - L’epigramma e le ragioni della sua scelta 
Epigrammata 
I, 1: Un’orgogliosa autocelebrazione 
X,4: Una poesia che sa di uomo 
Percorso 2 - L’intertestualità, tra serietà e ironia 
Epigrammata, I, 32: Odi et…non amo 
Percorso 3 - Uno sguardo sulla malvagità dell’uomo 
Epigrammata, II, 82: Un’inutile crocifissione 
Percorso 4 - Una realtà di cui ridere 
Epigrammata  
I, 10: Matrimonio di interesse 
III, 26: Non si può possedere tutto! 
Percorso 5 - Oltre la comicità: il Marziale più intimo 
Epigrammata, V, 34: Erotion 

Letture in traduzione:  
Epigrammata 
I, Praefatio: “Non entri Catone nel mio teatro!” 
I, 19: Problemi di denti 
XII, 18: La bellezza di Bìlbili 

Lettura critica:  
Paolo Fedeli, La rivendicazione dell'epigramma e il modello catulliano. 

La prosa nella seconda metà del I secolo 
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Quintiliano 
Il dibattito sulla corruzione dell’eloquenza. L’Institutio oratoria come risposta 
alla decadenza dell’oratoria. L’invenzione della pedagogia e l’ottimismo 
quintilianeo; il canone letterario per la scuola di retorica. 

Letture in lingua 
Institutio oratoria 
Percorso 1 - La pedagogia secondo Quintiliano  
I, 2, 1-2: Obiezioni mosse all’insegnamento collettivo 
II, 2, 4-8: Le doti del maestro 
II, 16, 12-16: la parola distingue l’uomo dagli animali 
XII, 1, 1-3: L’oratore come vir bonus dicendi peritus 
Percorso 2 - Il canone degli autori 
X, 1, 125-131: Seneca 

Letture in traduzione 
Institutio oratoria 
Percorso 1 - La pedagogia secondo Quintiliano 
I, 1, 12-14: L’apprendimento della lingua straniera 
I, 2, 11-13; 18-20: I vantaggi dell’imparare insieme con gli altri 
I, 3, 8-12: L’intervallo e il gioco 
I, 3, 14-17: Le punizioni 

Plinio il Vecchio 
Vita e opere; la Naturalis Historia e la descrizione scientifica della natura 

L’ETÀ DI TRAIANO E DI ADRIANO 
La letteratura nell’età di Traiano e di Adriano 
La satira: Giovenale 
La satira sotto il principato. L’urgenza della realtà e la necessità della satira: 
l’indignatio.   

Letture in traduzione:  
Saturae 
I, 1-87; 147-171 (con omissis): Perché scrivere satire? 
III, 58-93; 164-222: Una capitale da non abitare 
VI, 114-132; 231-241; 246-267; 434-456: L’invettiva contro le donne 

L’oratoria e l’epistolografia: Plinio il giovane 
Il Panegyricus: i rapporti tra Plinio e Traiano. Plinio e la società del suo tempo. 
L’Epistolario: le tipologie delle lettere e la peculiarità del Libro X. 

Letture in lingua 
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Epistulae, VII, 19, 1-8: Donne di grande virtù 

Letture in traduzione 
Epistulae 
II, 6: Discriminazioni a cena 
VI, 16: L’eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il vecchio 
X, 96 e 97: Governatore e imperatore di fronte al problema dei Cristiani 

Biografia ed erudizione: Svetonio 
Biografo e burocrate imperiale. La polverizzazione del personaggio e il gusto 
per i rumores. 

Tacito.  
La vita e la carriera politica. L’inizio dell’attività letteraria sotto Traiano. 
L’impegno politico della storiografia. Le opere: Il Dialogus de oratoribus: le 
cause della decadenza dell’oratoria. L’Agricola: un esempio di resistenza al 
regime. La Germania: l’”idealizzazione” dei barbari. Historiae e Annales: un 
annalista per l’età imperiale; la concezione storiografica di Tacito: 
dall’imparzialità al pessimismo; la prassi storiografica: grandi personaggi sulla 
scena; la lingua e lo stile. 

Letture in lingua 
Agricola 
1: I tempi richiedono di giustificare quest’opera 
30: Un capo barbaro denuncia l’imperialismo romano 
46, 1-4: Compianto per la morte di Agricola 
Germania 
1: I confini della Germania 
4: Una razza “pura” 
7-8: Una società “partecipata”
Historiae
I, 1: L’inizio delle Historiae
Annales
I, 1: Il proemio degli Annales: sine ira et studio
XIII, 3: La ridicola orazione funebre per Claudio
XIV, 8: La morte di Agrippina

Letture in traduzione 
Agricola, 2-3: L’incubo della tirannide e il risveglio dopo anni di silenzio 
Germania, 18-19: Vizi dei Romani e virtù dei barbari: il matrimonio 
Annales 
IV, 32-33: La riflessione dello storico 
XIV, 5-7 (passim): Il fallito tentativo di matricidio 
XV, 38: L’incendio di Roma 
￼
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L’ETÀ DEGLI ANTONINI 
Apuleio.  
La complessa personalità di retore-filosofo-mago-mistico; il processo per 
magia. 
Le Metamorfosi: complessità della trama e ricerca del significato allegorico, con 
particolare riferimento alla favola di Amore e Psiche. Curiositas e magia: un 
itinerario conoscitivo. Il patto finzionale del capitolo iniziale e la sua violazione 
nel Libro XI. Lector, intende, laetaberis: il significato della promessa. 

Letture in traduzione:  
Apologia  
6-8: Non è una colpa usare il dentifricio
68-69; 72-73: La vedova Pudentilla
Metamorfosi
I, 1: Il proemio e l’allocuzione al lettore
I, 11-13; 18-19: Funeste conseguenze della magia
III, 24-25: Lucio diventa asino
XI, 1-2: La preghiera a Iside
XI, 13-15: Il significato delle vicende di Lucio
La fabula di Amore e Psiche
IV, 28-31: Psiche, fanciulla bellissima e fiabesca
VI, 22-24: La conclusione della fabella

￼
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

Disciplina Lingua e cultura greca 

Docente Grazia Merro 

Testo in adozione 

M. Pintacuda - M. Venuto, Il nuovo Grecità, vol. 2, ed. 
Palumbo. 
 
S. Briguglio, P. A. Martina, R. Rossi, L. Rossi, L. 
Pasquariello, Anemos, vol. 3, ed. Sanoma. 
 
L. Rossi, Duo. Versioni greche per il secondo biennio e il 
quinto anno, ed. Pearson-Paravia. 
 

Classe 5A Liceo classico della comunicazione 

Data 10 Maggio 2026 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE 

Il programma di lingua e cultura greca è stato svolto secondo quanto previsto 
nella programmazione, alternando lezioni di storia letteraria con la lettura degli 
autori in greco e in italiano, e riservando delle ore all’esercizio di traduzione, 
autonoma o guidata. 
Gli argomenti di storia letteraria sono stati presentati mediante lezioni frontali, 
dedicando, generalmente, un momento introduttivo alla definizione del contesto 
storico-politico e culturale e focalizzandosi poi sulle figure e le opere degli autori, 
in modo da mettere in luce il contributo individuale che le singole personalità 
hanno offerto alla formazione del patrimonio culturale umanistico e, su un piano 
più strettamente letterario, l’apporto dato allo sviluppo del/dei genere/i in cui gli 
autori si sono cimentati. 
Per quanto riguarda i testi d’autore in lingua, si è partiti dall’esame degli elementi 
morfosintattici per poi elaborare la traduzione e il commento sugli aspetti 
tematici e stilistici, cercando di coinvolgere gli allievi nella conduzione 
dell’analisi. 
Le lezioni dedicate alla traduzione sono state svolte a partire da brani di versione 
(tratti in genere dagli stessi autori oggetto del programma di letteratura), 
assegnati come compito e corretti in classe; contestualmente sono stati ripresi 
alcuni contenuti di morfosintassi, selezionati sulla base delle criticità emerse. In 
alcune occasioni, e in particolare durante le attività di recupero, gli allievi hanno 
lavorato in piccoli gruppi. 
Gli studenti, sempre corretti e rispettosi nei confronti della docente, hanno 
seguito le lezioni con atteggiamento aperto e disponibile all’ascolto ma 
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rimanendo quasi sempre poco intraprendenti negli interventi personali, che 
tuttavia, se sollecitati, rivelano buone capacità di riflessione e analisi nella 
maggior parte degli allievi. 
Sul piano del profitto, i risultati sono complessivamente più che discreti per ciò 
che concerne la parte letteraria della disciplina, mentre si riscontra una 
situazione diversificata nell’ambito delle conoscenze linguistiche e delle abilità di 
traduzione. Queste possono dirsi di livello buono per un piccolo gruppo di 
studenti, che negli anni precedenti hanno raggiunto e mantenuto una adeguata 
padronanza della morfosintassi, mentre la maggior parte degli allievi/e ha 
conseguito risultati altalenanti attestandosi su un livello intermedio, a causa di 
una conoscenza non consolidata della lingua; un ulteriore piccolo gruppo, per 
via di lacune pregresse e di un metodo non rigoroso, ha riscontrato quasi sempre 
difficoltà nell’approccio ai testi in lingua. 
 

2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA 

Nel trimestre sono state somministrate due prove scritte (brani di versione 
corredati da note di contestualizzazione o da pre-testo e post-testo) e due 
verifiche valide per la parte orale della disciplina, svolte alternando interrogazioni 
orali e questionari scritti, come previsto nel piano di lavoro di Dipartimento e 
individuale. Nel pentamestre sono state svolte due prove scritte e due/tre orali, 
secondo le medesime tipologie di verifica. Le valutazioni tengono conto dei 
punteggi conseguiti nelle diverse prove sulla base delle apposite griglie adottate 
dal Dipartimento, nonché degli altri criteri che concorrono a definire il processo 
valutativo, quali l’impegno e la partecipazione, l’interesse e la curiosità 
dimostrata, il miglioramento conseguito durante l’anno. 

 

Valutazione delle prove scritte 

Per la valutazione delle prove scritte di traduzione sono stati seguiti i criteri 
concordati in Dipartimento: 

• sono state ammesse tutte le possibilità di traduzione che risultassero 
rispettose della grammatica e del senso plausibile del testo; 

• le parti omesse nella traduzione sono state considerate come errate; 
• i voti sono stati compresi fra 2 e 10 e sono stati assegnati secondo la griglia 

approvata dal Dipartimento. 
 

Valutazione delle prove orali 
Per la valutazione delle verifiche orali ci si è attenuti alla tabella di 
corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata in Collegio 
Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. 

Per la valutazione dei questionari a risposta aperta o chiusa, somministrati in 
sostituzione dell’interrogazione orale, è stato attribuito un punteggio numerico 
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calibrato in base alla complessità degli esercizi proposti; per l’attribuzione del 
voto, il punteggio totale è stato convertito proporzionalmente in decimi. La 
sufficienza è stata attribuita con almeno il 60% delle risposte corrette. 

 

 

3. PROGRAMMA SVOLTO 

LETTERATURA 

1. Lineamenti di storia letteraria del IV secolo: l’oratoria 

-Quadro storico-culturale del IV secolo. 

-Origini e sviluppo del genere oratorio fino al IV secolo. L’oratoria giudiziaria e 
Lisia (ripasso). 

-Demostene: profilo dell’autore e notizie biografiche; il corpus delle opere; 
aspetti dello stile. 

Testi1 

T2 “Contro l’inerzia degli Ateniesi” = Fil. I, 1-3 (in italiano), 4-12 (in 
greco); 

T5 “Coraggioso intervento di Demostene” = Per la corona 169-179 + T2 
Eschine “Demostene non merita la corona” = Contro Ctesifonte 243-249 
(in italiano). 

-Isocrate: profilo dell’autore e notizie biografiche; il corpus delle opere; il 
progetto educativo-retorico (con riferimento, in particolare, ai discorsi Contro i 
Sofisti, Panegirico, Antidosi); la visione politica (con riferimento ai discorsi 
Aeropagitico, Filippo, Panatenaico); aspetti dello stile. 

Testi 

T2 “Elogio della cultura ateniese” = Panegirico 43-46 (in italiano), 47-50 
(in greco); 

T3 “Il perfetto oratore” = Antidosi 266-281 (in italiano). 

T4 “Esortazione a Filippo” = Filippo 128-131 (in italiano). 

 

2. Lineamenti di storia letteraria del IV secolo: la filosofia 
-Platone: biografia e profilo dell’autore; articolazione del corpus delle opere; i 
dialoghi della giovinezza, della maturità e della vecchiaia in relazione 
all’evoluzione del pensiero platonico; la scelta della forma dialogica; il mito; 
aspetti dello stile e della lingua. 

                                                
1 Qui e infra si utilizza l’indicazione T1, T2 ecc. con cui i brani sono antologizzati nei libri di testo. 
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Testi in greco 

T1 “Il mito di Orizia” (Fedro, 229a -230a); 

T2 “Le cicale, ministre delle Muse” (Fedro, 258e-259d); 

T4 “Tra oralità e scrittura: Theuth” = (Fedro, 274c-275b; 275d-e). 

-Aristotele: notizie biografiche e profilo dell’autore; la tradizione delle opere: 
scritti acroamatici e scritti essoterici. 

Testi in italiano 

T1 “La conoscenza: una disposizione naturale” (Metafisica I, 1, 980-981a); 

T2 “Chi può essere cittadino” (Politica III, 1, 1274b-1275b); 

T5 “La definizione di politeia” (Politica III, 7-8, 1279a-1280a) 

 

3. Lineamenti di storia letteraria del IV secolo: il teatro 
-L’evoluzione del genere comico dall’età classica all’età ellenistica. 

-Menandro: profilo dell’autore e notizie biografiche; le commedie superstiti; 
caratteri della commedia menandrea e mondo concettuale; aspetti della lingua 
e dello stile. 

 Testi in italiano 

T1 “Il prologo di Pan” (Dysk., 1-49); 

T2 “Cnemone in azione” (Dysk., 81-188),  

T4 “Il cuoco e l’innamorato: due punti di vista” (Dysk., 620-690) 

T5 “La conversione di Cnemone” (Dysk., 702-747),  

T7 “Il pentimento di un marito” (Epitr., 558-602) 

T9 “Un padre, un figlio e molti malintesi” (Sam., 451-539) 

T10 “Il prologo di Τύχη: questioni di famiglia” (Asp., 97-148) 

T11 “Il tragico strumento del comico” (Asp., 391-436). 

 

4. L’età ellenistica 

-Periodizzazione e definizione. 

-Coordinate politiche e culturali: la nascita dei regni ellenistici e le grandi città 
multietniche; la funzione della cultura greca nelle nuove realtà politiche e la 
κοινὴ διάλεκτος; l’evergetismo dei sovrani; il ruolo di Alessandria d’Egitto; la 
Biblioteca di Alessandria; filologi e grammatici ad Alessandria e a Pergamo. 
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5. Callimaco 

-Notizie biografiche e profilo dell’autore; il lavoro da erudito; le opere poetiche: 
Aitia, Ecale, Inni, Giambi ed Epigrammi; la poetica e l’arte callimachea. 

Testi in italiano 

T1 “Il proemio degli Aitia” (Aitia, fr. 1 Pf., 1-38); 

T6 “L’inno ad Apollo” (Inni, II)  

T10 “L’epillio di Teseo ed Ecale” (fr. 260 Pf.); 

T11 “Dichiarazioni di poetica” (Epigr. 28 Pf.) 

 

6. Apollonio Rodio 

-Notizie biografiche e profilo dell’autore; le Argonautiche: struttura, contenuti, 
modelli e aspetti innovativi del poema; i personaggi principali; la presunta 
polemica poetica con Callimaco. 

Testi in italiano 

T7 “L’innamoramento” (Argon. III, 442-471); 

T8 “La notte di Medea” (Argon. III, 744-824); 

T9 “L’incontro fra Giasone e Medea” (Argon. III, 948-1020). 

 

7. Teocrito 

-Notizie biografiche e profilo dell’autore; gli Idilli: i diversi generi rappresentati 
nel corpus; la creazione del genere bucolico; contenuti e temi dei carmi 
principali; aspetti innovativi della poetica e sperimentazione letteraria. 

Testi in italiano 

T7 “Le Talisie: un dialogo sulla poetica” (Idilli, VII 10-51); 

 

8. Il genere dell’epigramma 

-Definizione, origine e sviluppo del genere. 

-La tradizione del testo: l’Antologia Palatina e l’Antologia Planudea. 

-Le “scuole” epigrammatiche in età ellenistica. 

 

Testi in italiano 

T2 “Il ricordo” (Agatia, Ant. Pal. IV, 5) 

T4 “Epitafio di se stesso” (Leon., Ant. Pal. VII, 715) 

T3 “Polemica poetica” (Asclep., Ant. Pal. IX 63) 
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T9 “Contro la gelosia” (Asclep., Ant. Pal. V, 158) 

T12 “Incontro fugace” (Filod., Ant. Pal. V, 46) 

T19 “Una statua viva” (Ant. Pal. XVI, 146) 

T20 “Perdere la testa” (Ant. Pal. XVI, 85) 

T22 “Piccole morti” (Ant. Pal. VII, 190) 

 

9. La storiografia in età ellenistica* 

-Le correnti storiografiche in età ellenistica (caratteri generali). 

-Polibio: notizie biografiche e profilo dell’autore; le Storie: contenuti, struttura, 
finalità; il metodo storiografico; l’excursus sulle forme di governo e il concetto 
di anaciclosi; aspetti della lingua e dello stile. 

Testi (in italiano) 

T1 “Premesse metodologiche” (Storie I 1-3); 

T6 “Sei tipi di costituzioni” (Storie VI 4, 2-9 passim); 

T7 “L’anakyklosis” (Storie VI 57). 

 

10. Lineamenti di storia letteraria dell’età imperiale: i generi in prosa* 

-Quadro storico-culturale essenziale dell’età imperiale;  

-Plutarco: notizie biografiche e profilo dell’autore; le opere; il mondo 
concettuale. 

Testi (in italiano) 

T6 “Morte di Cesare” (Vita di Cesare, 66-69 passim); 

T9 “La morte di Cleopatra” (Vita di Antonio, 83-86,2). 

-La seconda sofistica (cenni) 

-Il romanzo: il problema del genere, schemi narrativi, testi principali. 

 

 

AUTORI 

1. Prosa: traduzione e commento dei brani di Demostene, Isocrate e Platone 
letti in greco, citati supra. 

2. Poesia: Euripide, Medea: lettura della tragedia in italiano; traduzione e 
commento dei vv. 1-48 (prologo: l’antefatto e la presentazione della 

                                                
* Argomenti in via di completamento nel mese di Maggio. 
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protagonista); 230-266 (I episodio: il discorso di Medea sulle donne); 465-
575 (II episodio: l’agon logon fra Medea e Giasone). 

Educazione civica: excursus sulla condizione femminile nel mondo greco e lo 
status dello straniero nella Grecia antica (lettura del saggio di C. Catenacci, 
“Medea esule”, in A. Camerotto - F. Pontani, Xenia. Migranti, stranieri, cittadini 
tra i classici e il presente, Milano-Udine 2018, pp. 49-61). 
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

Disciplina LINGUA E LETTERATURA STRANIERA - INGLESE 

Docente ROSANNA CARRERA 

Testo in adozione 

Spiazzi, Tavella, Layton PERFORMER Heritage vol.1, 

ZANICHELLI 

Spiazzi, Tavella, Layton PERFORMER Heritage vol.2, 

ZANICHELLI 

 
Classe 5A Liceo Classico della Comunicazione 

Data 30 APRILE 2026 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE 

Il programma è stato svolto come pianificato e non si sono riscontrate difficoltà 

di sorta nella presentazione degli argomenti sia di letteratura sia di educazione 

civica. Gli studenti hanno mantenuto per tutto l’anno la consueta attenzione e 

partecipazione, continuando a studiare ed approfondire la materia mano a mano 

che nuovi autori o nuovi argomenti venivano affrontati in classe. 

2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA 

Nel trimestre le prove somministrate sono state tre: due verifiche scritte, una 

concernente gli scrittori di letteratura studiati e una prova simile alle prove 

Invalsi riguardante due livelli di reading comprehension, e una verifica orale 

che si è basata su un colloquio in lingua sugli autori studiati in letteratura e la 

storia del periodo a loro contemporaneo. 

Nel Pentamestre le prove somministrate sono state cinque: tre verifiche scritte 
di varia tipologia e due colloqui orali sulla letteratura. 

 

La valutazione si è basata su quanto deciso in sede di programmazione di 

dipartimento a inizio d’anno. 

 

Valutazione delle prove scritte 

I criteri di attribuzione del punteggio si rifanno di norma alle seguenti voci: 

• Pertinenza e aderenza alla traccia 

• Correttezza linguistica 

• Coerenza e coesione 
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• Ampiezza e precisione delle conoscenze 

• Rielaborazione critica  

A seconda della tipologia di prova scritta (riguardante la grammatica; la 

letteratura o le conoscenze di educazione civica) il punteggio è stato poi 

trasformato in un voto in decimi in base ad una articolazione che assegna la 

sufficienza nel caso di raggiungimento degli obiettivi minimi e in ogni caso 
comunicato e formalizzato alla riconsegna della prova. E’ stata assegnata la 

sufficienza ai compiti correttamente svolti al 60%.  

Valutazione delle prove orali 

Per la valutazione delle verifiche orali ci si è attenuti alla tabella di 

corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata in Collegio 

Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. 

3. PROGRAMMA SVOLTO 

Si riportano di seguito gli argomenti trattati: 

PERFORMER HERITAGE 1: 

 

Chapter 4: THE ROMANTIC AGE 

 
LITERATURE AND GENRES 

 

4.4 A new sensibility 

4.5  Early Romantic poetry 

4.6  The Gothic novel 

4.7  Romantic poetry 
4.8  Romantic fiction 

 

AUTHORS AND TEXTS 

 

 

4.12 WILLIAM WORDSWORTH :  
“A certain colouring of imagination”(from the Preface of “Lyrical Ballads”) 

“Composed upon Westminster Bridge”  

“Daffodils”  

 

4.13  S. T. COLERIDGE  

From  “The Rime of the Ancient Mariner”  

✓ The killing of the Albatross 
✓ A sadder and wiser man 
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4.14 G.G.N. Lord BYRON  

- From “Manfred” 

✓ Manfred’s Torment 

- From “Childe Harold’s Pilgrimage” 

✓ “Harold’s Journey”  
 

4.15  P.B. SHELLEY  

  - “Ode to the West Wind”  

 

4.16 JOHN KEATS  

-   “Ode on a Grecian Urn”  
 

4.17   JANE AUSTEN   

- From  Pride and Prejudice: 

  -“Mr and Mrs Bennet” 

  -“Darcy proposes to Elizabeth”  

  
    

 

PERFORMER HERITAGE 2: 

 

Chapter 5: The Victorian Age 

 
HISTORY AND CULTURE 

 

5.1 - The Dawn of the Victorian Age 

5.2 - The Victorian compromise 

5.3 - Early Victorian thinkers 

5.4 - The American Civil War 
5.5 - The later years of Queen Victoria’s reign 

5.6  - The late Victorians 

 

LITERATURE AND GENRES 

 

5.7 - Victorian Poetry 

5.8 - The Victorian novel 
5.10 - The late Victorian novel 

5.11 - Aestheticism and Decadence 

 

AUTHORS AND TEXTS 

 

5.14 CHARLES DICKENS 
  - Oliver Twist 

✓ “Oliver wants some more” 
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- Hard Times  

✓   “Mr Gradgrind”   

✓   “Coketown“ 

 

5.15 THE BRONTË SISTERS 
CHARLOTTE BRONTË  

- Jane Eyre 

✓ “Jane and Rochester” 

 

EMILY BRONTË 

- Wuthering Heights 
✓ “Catherine’s ghost” 

✓ “I Am Heathcliff” 

 

5.20 WALT WHITMAN 

  - Leaves of Grass  

✓ O Captain! My Captain! 
 

5.24 ROBERT LOUIS STEVENSON 

  - The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde 

✓ “Story of the door” 

✓ “Jekyll’s experiment“ 

 
5.26 OSCAR WILDE 

  - The Picture of Dorian Gray 

✓ “The painter’s studio” 

✓ “Dorian’s death” 

 

Chapter 6: THE MODERN AGE 
 

HISTORY AND CULTURE 

 

6.1 From the Edwardian Age to the First World War 

6.2 Britain and the First World War 

6.3 The Age of Anxiety 

 Sigmund Freud: “A window on the unconscious” 
6.4 The inter-war years 

6.5 The Second World War 

6.6 The USA in the first half of the 20th century 

 

LITERATURE AND GENRES 

 
6.7 Modernism 

6.8 Modern poetry 
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6.9 The modern novel 

6.10 The interior monologue 

 

AUTHORS AND TEXTS 

 

6.12  THE WAR POETS 
✓ “The Soldier”  by RUPERT BROOKE 

✓ “Dulce et Decorum Est” by WILFRED OWEN 

✓ “Glory of Women” by SIEGFRIED SASSOON 

 

6.14 T.S. ELIOT 

-   “The Waste Land”: The Burial of the Dead  
 

 

6.19 JAMES JOYCE 

  - Dubliners 

✓ “Eveline” 

✓ “The Dead” 
 

6.20 VIRGINIA WOOLF 

  - Mrs Dalloway 

✓ “Clarissa and Septimus” 

 

6.21 GEORGE ORWELL 
  -  Nineteen Eighty-Four 

✓ “Big Brother is watching you” 

✓ “Room 101 

 

Chapter 7: TOWARDS THE NEW MILLENIUM 

 
TIMELINE  1945-TODAY 

 

A glimpse of the age 

 

LITERATURE AND GENRES 

 

7.9 Contemporary Drama 
 

AUTHORS AND TEXTS 

 

7.14 SAMUEL BECKETT 

 

  -  WAITING FOR GODOT 
✓ “Waiting” 
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LINGUA:  

 

Ripasso e approfondimento delle strutture linguistiche e del lessico a livello 

B2/C1. 

 
 

 

EDUCAZIONE CIVICA:      

The Suffragettes 

American and British political systems 
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE 

La disciplina si contraddistingue per la centralità della metodologia 
laboratoriale e l’utilizzo di strumenti digitali. I contenuti teorici sono stati 
illustrati a partire da esempi basati sull’analisi di prodotti multimediali o nel 
contesto stesso della realizzazione degli stessi. Momento fondamentale è stata 
l’analisi condivisa dei lavori degli studenti, come occasione di approfondimento, 
di sviluppo di abilità critiche, di capacità di confronto interpersonale.    
Per quanto riguarda la parte “pratica” della disciplina, essa si è svolta 
interamente in Laboratorio multimediale, utilizzando le applicazioni installate 
nei computer. Gli studenti hanno utilizzato le applicazioni della Adobe Creative 
Cloud, messe a loro disposizione dal Liceo, e applicazioni on line o scaricabili 
gratuitamente dal web purché tali da soddisfare i requisiti di sicurezza e non 
veicolare contenuti pubblicitari.   
I contenuti dei prodotti degli studenti sono coerenti con il curriculum del Liceo 
Classico, e sono progettati e sviluppati in collaborazione con i docenti dei 
Consigli di Classe, considerata l’articolazione della disciplina, che prevede 
attività in compresenza con tutti i docenti del Consiglio di classe (ad eccezione 
di IRC). 
Nel triennio, l’attività si è concentrata sull’acquisizione dei linguaggi HTML e 
CSS, per la realizzazione di un sito web. L’obiettivo è stato in larga parte 
raggiunto: gli studenti comprendono senza particolare difficoltà i linguaggi 
HTML e CSS e sono in grado di utilizzare le risorse di Bootstrap e jQuery. 
Gli studenti e le studentesse hanno lavorato con grande impegno, da soli o in 
team, alla progettazione e alla costruzione di siti di esercitazione, e soprattutto 
del sito web del progetto FSL “NewTown”, dimostrando grande autonomia ed 
elevate  capacità di problem solving 

Disciplina Comunicazione multimediale

Docente Antonella CALZAVARA

Testo in adozione Nessuno

Classe 5A Liceo Classico della Comunicazione

Data 10 maggio 2026

￼  
Mod. D05 Rev. 3 del 15.03.2026
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2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA

Valutazione delle prove scritte

Per quanto riguarda la valutazione, ci si è attenuti alle linee guida indicate nel 
Piano di Lavoro del Dipartimento, tenendo conto dei risultati raggiunti dagli 
studenti in termini di conoscenze e competenze, unitamente all’impegno e 
all’interesse dimostrati, all’atteggiamento intellettualmente curioso e partecipe 
al lavoro scolastico, al miglioramento mostrato nel corso dell’anno scolastico. 

Si sono svolte almeno due verifiche per periodo. 
La verifica del raggiungimento degli obiettivi teorici e tecnici è stata attuata 
attraverso: 

• questionari con valutazione oggettiva, effettuati in modo tradizionale o in
rete (quesiti a scelta multipla con una o più risposte esatte, vero/falso, 
risposta aperta all’inserimento di uno o più termini, completamento); 

• prove pratiche:  svolgimento di attività o  realizzazione di prodotti
multimediali attenendosi a consegne date dall’insegnante; 

• Progetti FSL
• interrogazioni orali   per il recupero delle insufficienze (valutate secondo

la griglia generale delle interrogazioni). 

Valutazione delle prove orali 

Per la valutazione delle verifiche orali ci si è attenuti alla tabella di 
corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata in Collegio 
Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. 

3. PROGRAMMA SVOLTO

Si riportano di seguito gli argomenti trattati. 

a) Ripasso e consolidamento delle competenze acquisite nel campo della
grafica e dell’editing fotografico, nonché della produzione di prodotti audiovisivi

b) Ripasso e consolidamento dei linguaggi HTML e CSS

c) creazione di “layout” responsivi con le media queries

d) Bootstrap
￼
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e) jQuery 
- collegare / includere nel sito le risorse di JQuery; 
- i selettori basati sui CSS; 
-  i principali metodi ed eventi per creare elementi interattivi (on, click, hide, 
show, toggle, slide, css) 

f) Cittadinanza digitale: l’accessibilità 
L’accessibilità dei contenuti web: le WCAG e i principali elementi che 
garantiscono l’accesso alle risorse web da parte di utenti con deficit motori e 
sensoriali 

g) Attività laboratoriale nell’ambito del progetto di FSL  sulla street art, 
denominato “NewTown” 
Una parte considerevole delle ore di lezione è stata dedicata alla realizzazione 
tecnica e contenutistica del sito web realizzato nell’ambito della FSL triennale 
sulla street art nei paesi di provenienza di studenti e studentesse.

￼  
Mod. D05 Rev. 3 del 15.03.2026
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

Disciplina Storia  

Docente Musio Giovanna  

Testo in adozione C. Ciccopiedi, C. Greppi, V. Colombi, M. Motto, Trame 
del tempo. Dal Novecento a oggi, vol. 3, Ed. Laterza 

Classe  5A Liceo Classico della Comunicazione 

Data 9 maggio 2026 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE 
 
Durante l’intero triennio la classe ha potuto contare sulla continuità didattica 
garantita dalla medesima docente. Ciò ha avuto un impatto positivo sul percorso 
formativo, consentendo di costruire un lavoro coerente e progressivo e, al 
contempo, di consolidare la relazione educativa. Il percorso non è stato tuttavia 
lineare: si sono registrati momenti di difficoltà, in particolare nel terzo anno. In 
tale fase si è reso necessario ridefinire il metodo di studio della storia, superando 
una modalità prevalentemente nozionistica a favore di un approccio fondato 
sull’analisi dei processi, sull’individuazione dei nessi causali e sull’acquisizione di 
un lessico disciplinare appropriato. Su questi aspetti si è lavorato in modo 
sistematico, con particolare attenzione allo sviluppo delle capacità 
argomentative e alla messa in relazione di fenomeni differenti; la classe ha 
mostrato impegno nel perseguire tali obiettivi. 

Gli studenti hanno dimostrato partecipazione alle lezioni, rispondendo in 
modo pertinente alle sollecitazioni della docente, a conferma di una 
comprensione adeguata. Rispetto al terzo anno, si rileva un’evoluzione 
significativa sia nella capacità di organizzare le conoscenze sia nella 
comprensione delle dinamiche storiche. Un gruppo di studenti ha inoltre 
manifestato un interesse autentico per alcune tematiche, in particolare quelle 
connesse alla contemporaneità e a questioni di rilevanza civile e culturale. Tali 
occasioni hanno favorito una partecipazione più attiva e un coinvolgimento più 
consapevole, contribuendo a rendere il lavoro didattico più dinamico e 
significativo. 

Nel corso dell’ultimo anno, la principale difficoltà ha riguardato la gestione 
della complessità e dell’ampiezza degli eventi affrontati, distribuiti su archi 
temporali estesi e caratterizzati da una fitta rete di nessi. Le diverse attività 
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didattiche hanno comportato una riduzione delle ore disponibili, che si è cercato 
di recuperare, almeno in parte, nell’ultimo mese, rinunciando alla trattazione 
degli ultimi nuclei filosofici (come illustrato nella relativa relazione di Filosofia). 
Le lezioni si sono focalizzate sull’interpretazione strutturale degli eventi, con 
l’obiettivo di individuare con chiarezza le dinamiche sottese, i rapporti di causa-
effetto e le linee di continuità e discontinuità, fondamentali per una lettura critica 
del passato. 

Tutti gli studenti si sono impegnati, ciascuno secondo il proprio stile 
cognitivo, nel superamento delle difficoltà legate a un programma così ampio e 
articolato. Alcuni allievi si sono distinti per le capacità di approfondimento e per 
un impiego più consapevole degli strumenti critici, conseguendo risultati 
pienamente positivi; l’intera classe ha comunque evidenziato un apprezzabile 
miglioramento. Si segnala la problematicità nell’utilizzo del manuale in adozione, 
dovuta alla sua struttura. Il testo presenta infatti un’impostazione frammentata, 
con contenuti distribuiti in numerosi riquadri, approfondimenti e percorsi 
tematici paralleli, che interrompono frequentemente la linearità dell’esposizione.  

Tale organizzazione ha reso complessa la ricostruzione organica dei 
processi storici, ostacolando una visione d’insieme coerente e cronologicamente 
ordinata. Inoltre, la densità delle informazioni contenute nelle singole unità ha 
reso il manuale poco accessibile, rendendo necessario un costante intervento di 
mediazione da parte della docente. Questo ha comportato un incremento del 
carico didattico e una riduzione del tempo disponibile per le analisi delle fonti. 
Per tali ragioni, le lezioni sono state affiancate da materiali di supporto 
predisposti dalla docente e condivisi tramite la piattaforma Teams, utili a chiarire 
i passaggi più complessi e a organizzare in modo più lineare eventi e dinamiche, 
favorendo il consolidamento delle conoscenze. 

Come indicato nella tabella sottostante, per gli ultimi argomenti è stato 
elaborato un percorso didattico mirato, basato sulla selezione e l’analisi degli 
eventi e dei nodi tematici ritenuti fondamentali. L’attenzione è stata rivolta non 
tanto alla mera successione cronologica dei fatti, quanto piuttosto allo studio dei 
processi e all’individuazione delle interrelazioni tra contesti diversi. In questa 
prospettiva, a partire dal caso italiano, si è dato spazio alla dimensione 
internazionale, al fine di offrire una visione più articolata e consapevole dei 
fenomeni storici, favorendo la comprensione critica delle interdipendenze tra i 
diversi scenari. 
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2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA

I criteri di valutazione e di verifica adottati sono stati quelli stabiliti dal 
Dipartimento di Filosofia e Storia. Nel corso dell’anno scolastico l’accertamento 
delle conoscenze e delle competenze si è basato prevalentemente su 
interrogazioni orali e su due verifiche scritte di storia: una nel trimestre e l’altra 
nel pentamestre. Le verifiche scritte sono state strutturate mediante quesiti a 
risposta aperta con la finalità di promuovere e affinare le capacità linguistiche e 
argomentativi e le abilità di esplicitare in maniera chiara la coordinate e le 
dinamiche degli eventi storici 

Valutazione delle prove scritte 
Nella definizione dei criteri per l’attribuzione del punteggio, sono stati presi in 
considerazione tre indicatori fondamentali: la completezza e l'esattezza dei 
contenuti richiesti, la capacità di individuare e di correlare le molteplici cause e 
conseguenze degli eventi storici, l'abilità argomentativa e la competenza nella 
sintesi, unitamente all'utilizzo appropriato del lessico specifico della disciplina. 

Valutazione delle prove orali 
Per la valutazione delle verifiche orali ci si è attenuti alla tabella di 
corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata in Collegio 
Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. La valutazione 
conclusiva attribuita agli studenti ha inoltre considerato attentamente l'interesse 
manifestato verso la materia, la qualità della partecipazione attiva alle dinamiche 
didattiche in aula e la perseveranza dimostrata nell'applicazione allo studio. 

3. PROGRAMMA SVOLTO

Si riportano di seguito gli argomenti trattati 

CONOSCENZE E NUCLEI CONCETTUALI 

La Seconda Rivoluzione industriale e la Grande Depressione (dispense 
della docente caricate su teams) 

a La Seconda Rivoluzione Industriale  

a La Grande Depressione e rapporto con la Seconda Rivoluzione 
Industriale  

a Società di massa  

Imperialismo (dispense della docente caricate su teams) 
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a Cause e tratti distintivi dell’imperialismo  

a Relazione tra imperialismo, nazionalismo, razzismo, darwinismo, 
antisemitismo 

L’Italia giolittiana (manuale di storia vol.2) 

a La crisi di fine secolo  
a Politica interna  
a Decollo dell’industria e la questione meridionale  
a La politica coloniale 
a Crisi del sistema giolittiano  

Unità 1 
Cap. 1 Prima della Guerra 

a L’Europa alla vigilia della guerra: cause e analisi della politica estera delle 
diverse nazioni (Secondo Reich, Francia, Inghilterra, polveriera 
Balcanica, Crisi marocchine, Stati Uniti, Giappone, Cina, crisi dell’Impero 
Ottomano) 

Cap. 2 Al rombo del cannone. L’esplosione della Grande Guerra (1914-
1915) 

a Ai blocchi di partenza. Alleanze e rivalità al 1914 
a La miccia che dà fuoco alle polveri: l’attentato di Sarajevo 
a Perché Grande Guerra 
a Il megafono del patriottismo. Il trionfo delle ragioni della guerra 
a Un conflitto nuovo: la trincea  
a Entrata in guerra dell’Italia 
a Interventisti e neutralisti 

Cap. 3 La guerra totale cambia il mondo (1915-1916) 

a Tra strategia e orrore: le prime grandi battaglie 
a Alimentare il mostro. Mobilitazione industriale e fronte interno 
a Armate nere: il reclutamento e la guerra civile nelle colonie  

Cap. 4 Dall’ingresso degli Stati Uniti in guerra alla fine delle ostilità 
(1917-1918) 

a L’ingresso degli Stati Uniti e uscita della Russia 
a Caporetto: cede il fronte italiano 
a Allo stremo delle forze: l’ultima fase della guerra 
a Quattordici punti di Wilson  

Cap. 5 L’Europa ferita. Traumi e memorie di guerra 
a Nuovi confini, vecchi domini: i trattati di pace e la nuova geografia 

globale 
a Autodeterminazione dei popoli. Rivendicazioni nazionali, tensioni, esodi 
a Lo sterminio degli armeni. Il primo genocidio su suolo europeo 
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a Un ritorno impossibile. I riflessi della guerra sulla società 

Cap. 6 Assalto al cielo. La rivoluzione dei soviet nella Russia del 1917 

a La Rivoluzione di febbraio 1917 
a La marcia dei bolscevichi. Dalle Tesi di Aprile all’insurrezione di luglio 
a Ottobre 1917. Tutto il potere ai Soviet 
a Non c’è pace per la rivoluzione. Comunismo di guerra. 
a La guerra civile  
a Anarchici, contadini ribelli e marinai. La rivoluzione dimenticata 
a La Nep.  
a La nascita dell’Urss e l’eredità di Lenin 

Unità 3 
Cap.1 La notte sovietica. L’arcipelago del terrore staliniano 

a Stalin e il socialismo in un solo paese 
a L’industrializzazione e collettivizzazione ad ogni costo: il dramma del 

popolo sovietico 
a La “dekulakizzazione” (Holodomor) 
a La Costituzione del 1936, i processi e le grandi purghe  
a Costruzione dello stalinismo (propaganda, Gulag) 
a Analisi del concetto di Totalitarismo: concetti fondamentali di Le origini 

del totalitarismo dell’Arendt  
a La politica estera sovietica  

Unità 2 
Cap.1 La paura borghese. Lo spettro della Rivoluzione e l’ascesa del 
fascismo in Italia 

a Linee di frattura. La società italiana in un dopoguerra infuocato 
a La vittoria mutilata e l’impresa di Fiume  
a La crisi del sistema liberale e il nuovo protagonismo delle masse  
a 1919-1920: il “biennio rosso” e la nascita del Partito comunista  
a Mussolini e i fasci di combattimento 
a 1921-1922 il biennio nero 
a Dal fascismo agrario alla marcia su Roma 

Cap. 5 A ranghi serrati. Il regime fascista (1924-1928) 

a Il trionfo della violenza: l’assassinio di Matteotti  
a Nascita di una dittatura. Il fascismo al potere 
a Noi non ci stiamo. Gli antifascisti tra persecuzioni ed esilio 
a La nazione e il suo capo: miti e propaganda 
a Tutt’un fascio. L’esperimento totalitario imperfetto del regime 
a Lo Stato fascista e l’economia  

Unità 3 
Cap. 2 Vendicare Adua. Fascismo coloniale e leggi razziste 

a La quarta sponda: gli italiani in Libia 
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a Le fiamme illuminavano la notte africana: la nascita dell’Impero Fascista 
a Noi però gli abbiamo fatto le strade: dimenticare i crimini dell’Impero 
a Razzismo di Stato. La legislazione antisemita in Italia 
a La reazione italiana alle leggi razziste. Pietismo, complicità, indifferenza 
a La politica estera 

Unità 2  
Capitolo 4 L’eversione al potere. La Germania dalla crisi di Weimar al 
Terzo Reich (1923-1936) 

a Autunno tedesco. L’instabilità della Repubblica di Weimar e Lega di 
Spartaco  

a Parole di Pietra. Il progetto hitleriano  
a La Germania dopo il crollo di Wall Stret: L’ascesa del nazismo (1930-

1933) 
a 1933. La caduta di Weimar e la dittatura 
a Il Terzo Reich 1934-1936  
a Verso un’Europa nera 
a Gli ebrei in Germania  
a Politica estera. Spazio vitale. L’espansionismo del Terzo Reich nel 1938 

Unità 3 
Cap. 3 L’Asse della violenza tra Italia, Germania e Giappone  

a Guerra in pace: i turbolenti anni Trenta 
a Nel tuo nome continueremo la battaglia: il fronte antifascista europeo 
a Il Giappone: l’alleanza con i fascismi europei e l’aggressione alla Cina 

Cap. 4 Dalla speranza alla fuga. La guerra civile spagnola 
a La Spagna negli anni Trenta e lo scoppio della guerra civile 
a Lo scontro di civiltà: la guerra di Spagna e gli schieramenti internazionali 
a Le Brigate Internazionali. L’impegno antifascista in Spagna 
a Una guerra ogni giorno più crudele. Ascesa e declino del fronte 

Repubblicano 
a La presa del potere di Franco 

Unità 2 
Cap. 3 Entusiasmi, paure. Dalla rivoluzione messicana al crollo di Wall 
Street  

a Il melting pot alla prova. Gli Usa contro immigrati e sovversivi 
a L’economia statunitense negli anni Venti. Dal boom alla grande crisi 
a Nuovi corsi. Le risposte alla crisi tra economia e società 
a Cosa accade negli altri paesi Europei prima dello scoppio della Seconda 

Guerra Mondiale (dispense fornite dalla docente e caricate su teams) 
Unità 4 
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Cap.1 L’Europa nera. Dall’occupazione della Polonia all’attacco all’Urss 
(1939-1941) 

a Cause  
a Invasione della Polonia 
a L’attacco alla Francia e all’Inghilterra: Dunkerque e la battaglia 

d’Inghilterra 
a La guerra parallela dell’Italia 
a Italiani brava gente: la ferocia dell’occupazione fascista 
a Operazione Barbarossa  

Cap. 2 Un pianeta in guerra (1941-1943) 

a Bombe sul Pacifico: l’entrata in guerra degli Stati Uniti 
a L’inespugnabile Fortezza Europea e gli Alleati 
a Gli Europei alla prova: collaborare, resistere 
a Midway e Guadalcanal, El Alamein, Stalingrado 
a La ritirata in Russia 

Cap.3 Soluzioni finali. Dall’operazione eutanasia ai campi di sterminio 

a Programma nazista eutanasia  
a Uomini comuni e unità speciali contro gli ebrei 
a La soluzione finale: concentrare sterminare 
a Le deportazioni dall’Italia 
a Silenzi, resistenze, salvataggi 

Cap. 4 Lo spartiacque. L’Italia del 1943 
a Luglio 1943 
a L’8 settembre: l’Italia allo sbando 
a La guerra in casa la lotta partigiana  
a La Resistenza Italiana, partendo dalla definizione di C. Pavone 

Cap.5 Crolla la fortezza. Dallo sbarco in Normandia a Hiroshima e 
Nagasaki  

a Il nuovo fronte: dallo sbarco in Normandia alla liberazione di Parigi 
a Verso Berlino: la controffensiva sovietica 
a A est: le vittorie americane nel Pacifico e la fine della guerra 

Cap.6 “Una cosa grande”. L’Italia occupata, la Resistenza, l’Italia 
liberata  

a L’organizzazione e le anime della lotta partigiana  
a L’avanzata degli Alleati verso nord e la grande estate partigiana 
a La guerra ai civili 
a Arriva l’inverno. Alleati e partigiani in difficoltà 
a La liberazione dell’Italia, la vittoria della Resistenza  
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Unità 5 
Cap. 1 Ricostruire sulle macerie. Il nuovo ordine mondiale e l’inizio 
della Guerra Fredda 

a Europa anno zero. L’immediato dopoguerra 
a Dal caos alla voglia di ricominciare 
a La responsabilità dei tedeschi chi punire? 
a Il processo di Norimberga 
a L’inizio della Guerra Fredda e divisione dell’Europa in due blocchi () 

Cap. 2 Le frontiere dell’Europa bipolare: Italia, Germania, Jugoslavia 
a L’Italia lacerata del dopoguerra 
a Una nuova Italia: i governi di unità antifascista, le donne al voto 
a 1946: la nascita della Repubblica italiana e l’amnistia per i fascisti  
a 1947-1948: la Costituzione e la fine dell’unità antifascista 
a 1948-1949 la Germania divisa 
a 1948: l’eresia della Jugoslavia di Tito 
a Il dopoguerra in Germania, Gran Bretagna, Francia 

L’Italia inquieta dal centrismo di De Gasperi alla fine della Prima 
Repubblica e l’evolversi della Guerra fredda (per la spiegazione di questi 
argomenti non si è seguito in modo sistematico il manuale, ma si è operata 
una scelta, ponendo l’attenzione su processi e dinamiche storiche che 
potessero fornire agli studenti una visione critica e consapevole delle 
interrelazioni tra i diversi scenari) 

a La Dc e il centrismo di De Gasperi: politica interna, politica estera, la 
legge truffa 

a Il boom economico e l’emigrazione 
a La società italiana e il centro sinistra 
a Il sessantotto Italiano 
a Anni Settanta: terrorismo rosso e nero 
a Effetti della crisi petrolifera sull’economia italiana negli anni Settanta e il 

riflusso del ‘77 
a Il compromesso storico e il sequestro Moro 
a Analisi degli anni Ottanta e la fine della Prima Repubblica  

La Guerra Fredda  

a Fasi di maggiore conflittualità: Guerra in Corea, Guerra in Vietnam, crisi 
di Cuba 

a Fase di disgelo, conquista dello spazio e fine della Guerra Fredda 
a Decolonizzazione e questione razziale 

ED. CIVICA  
a Storia della nascita della Costituzione  

- Peculiarità della Costituzione e confronto con lo Statuto Albertino  
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- Struttura e fondamenti della Costituzione (passi scelti del Discorso 
pronunciato da Piero Calamandrei)  

- I primi 12 articoli della Costituzione (in particolare art. 1, 2, 3, 4)  
- Rapporto Chiesa e Stato (in particolare art. 7, 8)  

a Il lavoro tra diritto, dignità e libertà  
- Significato positivo e negativo del concetto di lavoro in Hegel e 

Marx   
- Il lavoro negli stati totalitari e nella Costituzione   
- Lettura e analisi dell’art. 4 della Costituzione e lo Statuto dei 

lavoratori   
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

Disciplina Filosofia 

Docente Musio Giovanna  

Testo in adozione 

M. Ferraris, Pensiero in movimento, vol. 2B, Paravia 
 
N. Abbagnano, G. Fornero, Vivere la filosofia, vol.3A 
Paravia 
 

Classe 5A Liceo Classico della Comunicazione  

Data 9 maggio 2026 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE 

Per tutto il triennio anche l’insegnamento di Filosofia è stato caratterizzato dalla 
continuità didattica della stessa docente. La classe ha mostrato un 
atteggiamento complessivamente interessato nei confronti della disciplina fin dal 
primo anno, manifestando una progressiva apertura al confronto critico e alla 
riflessione autonoma. Non sono mancate le difficoltà, soprattutto nella 
comprensione dei nuclei concettuali più astratti e nella padronanza del lessico 
specifico. Tuttavia, tali incertezze sono state progressivamente superate grazie 
a un impegno crescente e a una partecipazione sempre più consapevole. Gli 
studenti hanno dimostrato, nel corso del tempo, una curiosità autentica verso le 
questioni filosofiche affrontate, ponendo domande pertinenti e palesando 
particolare attenzione per quei temi capaci di intersecare il loro vissuto e il loro 
orizzonte esistenziale.  

Dal punto di vista degli apprendimenti, la classe si presenta eterogenea: 
accanto a un gruppo di studenti dotati di autonomia nello studio e di buone 
capacità di rielaborazione personale, che hanno conseguito ottimi risultati, si 
collocano altri allievi il cui percorso è stato più impegnativo; tuttavia, grazie 
all’impegno e alla costanza, anch’essi hanno progressivamente migliorato le 
proprie conoscenze, raggiungendo risultati positivi.  

Lo studio della filosofia ha preso avvio dalla riflessione sulla questione della 
“cosa in sé” della filosofia post-kantiana, per poi sviluppare l’analisi del pensiero 
idealista. Le attività didattiche si sono articolate attraverso lezioni frontali e 
dialogate con l’obiettivo di coinvolgere attivamente gli studenti nel processo di 
apprendimento. Le lezioni sono state integrate da materiali di supporto, 
predisposti dalla docente e condivisi tramite la piattaforma teams, al fine di 

Pag. 76



   
Liceo Classico Scientifico Musicale “Isaac Newton” 

via Paleologi 22, Chivasso (TO) 
 

 
Mod. D05 Rev. 3 del 15.03.2026 

facilitare la comprensione dei concetti più complessi e consolidare le conoscenze 
acquisite. 
 

2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA 

Per quanto concerne la valutazione, si è fatto riferimento ai criteri stabiliti dal 
Dipartimento di Filosofia e Storia. Nel corso dell’anno sono state effettuate 
verifiche orali e una prova scritta nel primo trimestre. La verifica scritta, svolta 
nel trimestre, è stata strutturata con domande a risposta aperta, finalizzata a 
sviluppare le capacità di sintesi, di rielaborazione critica e di argomentazione, 
nonché a consolidare l’uso appropriato del linguaggio specifico della disciplina. 

La valutazione finale ha considerato, oltre agli esiti delle verifiche, anche 
il livello di partecipazione, l’interesse dimostrato, la continuità dell’impegno e i 
progressi realizzati nel corso di questo triennio. 
 

Valutazione delle prove scritte 

I criteri di attribuzione del punteggio hanno tenuto conto dei seguenti indicatori: 
completezza e correttezza delle conoscenze, capacità di argomentazione e 
rielaborazione personale, efficacia della sintesi e padronanza del lessico 
disciplinare. 

Valutazione delle prove orali 

Per la valutazione delle verifiche orali ci si è attenuti alla tabella di 
corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata in Collegio 
Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. 

3. PROGRAMMA SVOLTO 

Si riportano di seguito gli argomenti trattati. 

CONOSCENZE E NUCLEI CONCETTUALI 

Volume 2B, Pensiero in movimento 

Fichte e la nascita dell’idealismo” (vol.2B di Pensiero in movimento di M. Ferraris) 

a Dal “dibattito della cosa in sé” all’idealismo 

a L’idealismo soggettivo  
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a I fondamenti della dottrina della scienza e i tre principi (Io, non-Io, io finiti) 

a Scelta tra idealismo e dogmatismo  

a Il fondamento unico del conoscere e dell’agire (Streben e libertà) 

a Concetto di nazione  

Schelling e la filosofia dell’Assoluto 

a Differenze ed eredità con l’idealismo di Fichte 

a La filosofia della Natura 

a La filosofia dello Spirito (precisamente i paragrafi “Le due attività dello spirito” e 
“Dalla filosofia teoretica alla filosofia pratica”) 

a L’arte e la sua funzione  

a Lettura testo: “L’unità indissolubile di natura e Spirito” 

Hegel: la realtà come Spirito 

a Oltre Fichte e Schelling, verso l’idealismo assoluto 

a Temi e i concetti fondamentali: 

• concreto e astratto  

• intelletto e ragione 

• funzione della filosofia 

• dialettica e Aufhebung 

a La Fenomenologia della Spirito:  

• dalla coscienza alla Ragione; 

• la figura dell’Antigone 

a Il sistema hegeliano e i suoi momenti: 

• la logica (solo definizione generale); 

• la filosofia della Natura;   

• la filosofia dello Spirito (Spirito oggettivo, Stato); 

• lo Spirito Assoluto (arte, religione, filosofia) 

a La concezione della storia: 

• ruolo della guerra; 

• lo Spirito del mondo  

• il senso della storia (astuzia della ragione e individui cosmici) 

a Lettura testo “La razionalità del reale” 

Destra e Sinistra Storica hegeliana (vol. 3A) 

a Vecchi e giovani hegeliani: definizione generale 
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a Le interpretazioni di destra e sinistra del rapporto reale/razionale e di religione e 
filosofia in Hegel 

Feuerbach 

a Critica della dialettica hegeliana 

a Dalla teologia all’antropologia 

a Verso una nuova filosofia: umanismo naturalistico e filantropico  

Karl Marx  

a Caratteristiche generali del marxismo: analogie e differenze con Hegel 

a Stato liberale ed emancipazione  

a L’insufficienza dell’emancipazione religiosa  

a La concezione materialistica della storia: struttura (forze e rapporti di produzione) 
e sovrastruttura 

a La comprensione del movimento reale della storia  

a L’analisi del sistema capitalistico: la merce, feticismo delle merci, e i suoi valori, 
plusvalore, meccanismi economici dello sfruttamento, alienazione e il destino del 
capitalismo 

a La realizzazione della società comunista 

Il Positivismo 

a Caratteristiche generali 

a Comte: la legge dei tre stadi, la sociologia e il suo ruolo, definizione del concetto 
di umanità 

Schopenhauer e il predominio della volontà  

a Radici culturali e il tradimento di Kant 

a Il velo di Maya e il suo superamento: l’accesso al noumeno attraverso il corpo 

a La metafisica della Volontà e il suo esito pessimistico: la volontà e le sue 
oggettivazioni (Idee), illusione dell’amore e dell’ottimismo storico 

a La sofferenza universale  

a Le vie della liberazione del dolore: arte, etica e cessazione completa della volontà 

Kierkegaard e la centralità dell’esistenza individuale  

a Biografia 

a Un nuovo modo di fare filosofia 

a L’eredità socratica e la filosofia come impegno personale  

a La comunicazione filosofica e le sue modalità  

a Le possibilità esistenziali: la vita estetica, la vita etica, la vita religiosa 

a Angoscia e disperazione  

a La fede come paradosso 
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Nietzsche  

a Vita e malattia  

a Le fasi del pensiero e della produzione con rispettiva scrittura  

a Nazificazione e denazificazione della sua filosofia  

a Il periodo giovanile: la denuncia della decadenza occidentale: “La nascita della 
tragedia dallo spirito della musica” (nascita e suicidio della tragedia e della 
filosofia, nuovo concetto di grecità, apollineo e dionisiaco) 

a Le Considerazioni inattuali, in particolare la polemica contro lo storicismo  

a La filosofia del mattino: l’illuminismo e l’atteggiamento critico, il prospettivismo, 
“Umano, troppo umano. Un libro per spiriti liberi” 

a La “Genealogia della morale”: origine, morale dei signori e degli schiavi, 
trasvalutazione dei valori e il Crepuscolo degli idoli  

a La morte di Dio: fine delle illusioni metafisiche, il nichilismo 

a La filosofia del meriggio: “Cosi parlò Zarathustra. Un libro per tutti e per nessuno”, 
l’avvento del superuomo, l’eterno ritorno e la volontà di potenza: valenze positive 
e negative legate alla teoria anti-democratica e anti-egualitaria 

a Lettura del testo “L’annuncio della morte di Dio” e “L’eterno ritorno” 

 

Freud e la psicoanalisi 

a Scenario storico-culturale della crisi della ragione  

a Formazione e primi studi medici 

a Origini del metodo psicoanalitico (isteria, ipnosi, il metodo di Charcot e Breuer, il 
caso di Anna O.) 

a Dalla talking cure al metodo delle libere associazioni  

a L’interpretazione dei sogni  

a La teoria della sessualità: le diverse fasi, complesso di Edipo ed Elettra 

a Verso una nuova psichiatria: ruolo del transfert 

a Dalla pratica terapeutica a teoria psicologica: la teoria delle pulsioni, Éros e 
Thánatos 

a La teoria della mente (prima e seconda topica) 

a Interpretazione psicoanalitica della civiltà: Totem e Tabù, l’arte come 
sublimazione  

Bergson e la coscienza  

a Formazione e studi  

a L’indagine sulla coscienza: tempo spazializzato-tempo scienza e durata reale-
tempo coscienza 

a Lo slancio vitale  
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Arendt: concetti fondamentali di 

a Le origini del totalitarismo 

a La banalità del male  
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

Disciplina MATEMATICA 

Docente BARTOLETTI Claudia  

Testo in adozione Lineamenti Di Matematica.Azzurro 2ed. - Volume 5 
Con Tutor - Zanichelli 

Classe 5A Liceo Classico della Comunicazione 

Data 10 maggio 2026 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE 

Il programma di matematica è stato svolto seguendo le linee guida delle 
indicazioni nazionali.  
Lo studio dell’analisi matematica è stato impostato con l’obiettivo di arrivare a 
completare lo studio di funzioni, in particolare quelle algebriche. 
La teoria di ciascun argomento è stata supportata da essenziali esercizi di 
applicazione, al fine di fornire agli allievi adeguate conoscenze di base utili a chi 
si orienterà verso percorsi universitari di carattere scientifico. 
L’approccio iniziale all’analisi matematica è stato caratterizzato da alcune 
criticità, dovute principalmente al rigore specifico e alla transizione dall’algebra 
del calcolo all’astrazione teorica. Tali difficoltà si sono manifestate in particolare 
nello studio dei limiti dove la natura teorica dell’argomento ha ostacolato la piena 
comprensione dei concetti. Alcuni contenuti fondamentali, come i limiti e le 
derivate, non sono stati recepiti da tutti gli allievi con prontezza e spigliatezza di 
esecuzione, in particolare laddove è richiesta buona competenza su concetti di 
base dell’algebra; questo, specialmente per il calcolo dei limiti, ha richiesto 
diversi momenti di ripasso e recupero. 
Durante l’intero anno scolastico, la classe ha mantenuto un comportamento 
corretto e improntato al reciproco rispetto, favorendo un clima di lavoro sereno. 
Sebbene il programma sia stato svolto come preventivato, la partecipazione 
attiva ha risentito della riservatezza di molti allievi: mentre alcuni hanno 
contribuito in modo propositivo al dialogo scolastico, altri hanno mantenuto un 
atteggiamento più timido e passivo durante le lezioni. 
Eterogenei anche i risultati nella preparazione: ottimi o buoni per quegli allievi 
interessati, attenti e capaci di rielaborazioni personali e critiche; discreti per chi, 
pur non avendo particolare interesse per la materia, con buona volontà ha 
superato le difficoltà incontrate; mediamente solo sufficienti, anche a causa di 
alcune incertezze nelle conoscenze di base, per coloro che si sono affidati a uno 
studio mnemonico e/o a un impegno non sempre adeguato. 
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2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA 

La valutazione è un processo che tiene conto di tutti gli obiettivi presenti nella 
programmazione di dipartimento. Si ritiene tuttavia di sottolineare che, in 
relazione agli obiettivi enunciati per i singoli argomenti, si è osservata la 
capacità dell'allievo di: 
• conoscere i contenuti dei diversi nuclei 
• applicare in modo corretto le varie tecniche di calcolo 
• analizzare un quesito e rispondere in forma sintetica 
• prospettare soluzioni, verificarle e formalizzarle nonché l’aderenza ad   
   alcuni obiettivi trasversali, fra i quali: 
• leggere e interpretare un testo di carattere scientifico 
• comunicare e formalizzare procedure 
• rappresentare e convertire oggetti matematici 
• rielaborare in modo personale e originale i contenuti 
• partecipare in modo costruttivo e critico alle lezioni 

Elemento essenziale è stato il controllo del raggiungimento degli obiettivi 
prefissati in relazione ai contenuti proposti.  

Allo scopo di garantire un controllo più puntuale e completo dei livelli di 
apprendimento è stato opportuno diversificare il carattere delle prove di 
verifica: prove di diverso tipo come test a risposta multipla, compiti scritti 
tradizionali e prove orali. 

Valutazione delle prove scritte 
I criteri di attribuzione del punteggio in ogni verifica scritta hanno tenuto 
conto di correttezza e completezza nella risoluzione dei vari quesiti e 
problemi, oltre che dell’esposizione (chiarezza, ordine, struttura). Il 
punteggio è stato poi trasformato in un voto da 2 a 10. 
La sufficienza è stata attribuita con il 60% del punteggio, sia nei test a  
risposta multipla che nelle verifiche ad esercizi. 

Valutazione delle prove orali 
Per la valutazione delle verifiche orali ci si è attenuti alla tabella di 
corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata in Collegio 
Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. 

In sede di Consiglio di Classe, si sono valutati positivamente l’impegno e 
l’interesse dimostrati, l’applicazione costante, l’atteggiamento 
intellettualmente curioso e attivamente partecipe al lavoro scolastico. Si è 
tenuto conto del miglioramento mostrato dall’allievo nel corso dell’anno 
scolastico. 
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3. PROGRAMMA SVOLTO 

Si riportano di seguito gli argomenti trattati 

LE FUNZIONI E LE LORO PROPRIETÀ 
Le funzioni reali di variabile reale: definizione e classificazione. Funzioni pari e 
dispari. Funzioni crescenti e decrescenti in un intervallo. Funzioni monotòne. 
Determinazione del dominio di una funzione.  
      
LIMITI 
Intervalli e intorni. I punti isolati e di accumulazione. 
 

Definizioni di  
 
Limite destro e sinistro. Asintoti verticali. 
Teoremi generali sui limiti: teorema di unicità del limite, teorema della 
permanenza del segno, teorema del confronto.  
 
IL CALCOLO DEI LIMITI  
Teoremi sul calcolo dei limiti e forme indeterminate. 
Il limite notevole  lim

$→&

'()$
$
	 = 1   

II limite notevole  lim
-→.

/1 + 1
-
2
-
= 𝑒   

Conseguenze dei limiti notevoli.  
   
FUNZIONI CONTINUE 
Funzione continua in un punto e in un intervallo. Punti di discontinuità di prima, 
seconda e terza specie. 
Proprietà delle funzioni continue (senza dimostrazione): teorema di Weierstrass, 
teorema dei valori intermedi, teorema di esistenza degli zeri. 
Gli asintoti, ricerca degli asintoti verticali, orizzontali e obliqui. 
 
DERIVATA DI UNA FUNZIONE 
La derivata di una funzione: definizioni e nozioni fondamentali. Significato 
geometrico della derivata e ricerca della tangente alla curva in un punto. La 
continuità e la derivabilità. Derivate fondamentali. Teoremi sul calcolo delle 
derivate: derivata del prodotto di una costante per una funzione, la derivata 
della somma di funzioni, la derivata del prodotto e del quoziente. Derivata di una 
funzione composta.  Derivate di ordine superiore al I. Le applicazioni delle 
derivate alla fisica. Punti stazionari: massimi e minimi relativi, flessi a tangente 
orizzontale. Punti di non derivabilità: flessi a tangente verticale, cuspidi e punti 
angolosi. Teoremi sulle funzioni derivabili (senza dimostrazione) e loro 

lim
$→$4

f(x) = l, lim
$→$4

f(x) = ∞, lim
$→.

f(x) = l, lim
$→.

f(x) = ∞ 
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significato geometrico: teoremi di Lagrange, Rolle e Cauchy. Regola di De 
L’Hospital.  
 
 
LO STUDIO DELLE FUNZIONI 
Funzioni derivabili crescenti e decrescenti in un intervallo. Definizioni di massimo 
e minimo relativo e assoluto. Ricerca dei massimi e minimi relativi con derivata 
I. Concavità di una curva e ricerca dei punti di flesso con derivata II. 
Studio di funzione, in particolare, di quelle algebriche. 
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

Disciplina FISICA 

Docente Claudia BARTOLETTI 

Testo in adozione Traiettorie della Fisica.Azzurro (Le) 3ed. - Vol.5 
Elettromagnetismo - Zanichelli 

Classe  5A Liceo Classico della Comunicazione 

Data 10 maggio 2026 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE

Il programma di Fisica è stato svolto in conformità alle indicazioni nazionali ma 
non è stato possibile affrontare gli argomenti di Fisica moderna.  
Dei fenomeni fisici presi in esame si è cercato di mettere in risalto gli aspetti 
teorici tralasciando di curare in dettaglio quelli tecnico-pratici, non fondamentali 
per un iter di studi classici.  
Degli argomenti trattati sono stati proposti semplici esercizi di applicazione delle 
regole studiate, ad eccezione di quelli dell’ultimo capitolo in programma, che il 
tempo a disposizione non avrebbe consentito di approfondire. 
Il livello di preparazione conseguito dalla classe è eterogeneo ma nel complesso 
soddisfacente; alcuni alunni hanno mostrato interesse per la disciplina e si sono 
adeguatamente applicati nello studio conseguendo risultati in linea con le proprie 
capacità; altri, che hanno evidenziato alcune difficoltà di assimilazione e 
rielaborazione dei contenuti, grazie all’impegno hanno raggiunto risultati 
sufficienti o poco più che sufficienti.   

2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA

La valutazione è un processo che tiene conto di tutti gli obiettivi presenti nella 
programmazione di dipartimento. Si ritiene tuttavia di sottolineare che, in 
relazione agli obiettivi enunciati per i singoli argomenti, si è osservata la capacità 
dell'allievo di: 

• conoscere i contenuti dei diversi nuclei
• applicare in modo corretto le varie tecniche di calcolo
• analizzare un quesito e rispondere in forma sintetica
• prospettare soluzioni, verificarle e formalizzarle nonché l’aderenza ad

alcuni obiettivi trasversali, fra i quali:
• leggere e interpretare un testo di carattere scientifico
• comunicare e formalizzare procedure
• rappresentare e convertire oggetti matematici
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• rielaborare in modo personale e originale i contenuti 
• partecipare in modo costruttivo e critico alle lezioni 

 

Elemento essenziale è stato il controllo del raggiungimento degli obiettivi 
prefissati in relazione ai contenuti proposti.  

Allo scopo di garantire un controllo più puntuale e completo dei livelli di 
apprendimento è stato opportuno diversificare il carattere delle prove di verifica: 
prove di diverso tipo come test a risposta multipla, svolgimento di problemi e 
prove orali.  

Valutazione delle prove scritte 

I criteri di attribuzione del punteggio in ogni verifica scritta hanno tenuto conto 
di correttezza e completezza nella risoluzione dei vari quesiti e problemi, oltre 
che dell’esposizione (chiarezza, ordine, struttura). Il punteggio è stato poi 
trasformato in un voto da 2 a 10.  
La sufficienza è stata attribuita con il 60% del punteggio, sia nei test a risposta 
multipla che nelle verifiche ad esercizi. 

Valutazione delle prove orali 
Per la valutazione delle verifiche orali ci si è attenuti alla tabella di 
corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata in Collegio 
Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. 

In sede di Consiglio di Classe, si sono valutati positivamente l’impegno e 
l’interesse dimostrati, l’applicazione costante, l’atteggiamento intellettualmente 
curioso e attivamente partecipe al lavoro scolastico. Si è tenuto conto del 
miglioramento mostrato dall’allievo nel corso dell’anno scolastico. 
 

3. PROGRAMMA SVOLTO 

Si riportano di seguito gli argomenti trattati 

 

LE CARICHE ELETTRICHE 
L’elettrizzazione per strofinìo. I conduttori e gli isolanti. La definizione 
operativa della carica elettrica.  La legge di Coulomb.  La forza di Coulomb 
nella materia. L’elettrizzazione per induzione. La polarizzazione degli isolanti. 

CAMPO ELETTRICO 

Le origini del concetto di campo. Il vettore campo elettrico. Il campo elettrico 
di una carica puntiforme. Le linee del campo elettrico. Il flusso del campo 
elettrico e il teorema di Gauss.  

Il POTENZIALE ELETTRICO 
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L’energia potenziale elettrica. Il potenziale elettrico e la differenza di 
potenziale. Le superfici equipotenziali. La circuitazione del campo elettrico. 
Fenomeni di elettrostatica, la distribuzione della carica nei conduttori in 
equilibrio elettrostatico, il campo elettrico e il potenziale in un conduttore 
all’equilibrio. Capacità di un conduttore. Il condensatore piano. La capacità di 
un condensatore piano. Il moto di una carica in un campo elettrico uniforme. 
Verso le equazioni di Maxwell. 

LA CORRENTE ELETTRICA CONTINUA 
L’intensità della corrente elettrica. I generatori di tensione e i circuiti elettrici. 
La I legge di Ohm. La II legge di Ohm e la resistività. I resistori in serie e in 
parallelo. Lo studio dei circuiti elettrici. I condensatori in serie e in parallelo. 
Le leggi di Kirchhoff. L’effetto Joule: trasformazione di energia elettrica in 
energia interna. La forza elettromotrice e la resistenza interna di un 
generatore di tensione. 

IL CAMPO MAGNETICO 

La forza magnetica e le linee del campo magnetico. Forze tra magneti e 
correnti.  Forze tra  correnti. L’intensità del campo magnetico. La forza 
magnetica su un filo percorso da corrente. Il campo magnetico di un filo 
rettilineo percorso da corrente (la legge di Biot-Savart). Il campo magnetico 
di una spira e di un solenoide. La forza di Lorentz. Il moto di una carica in un 
campo magnetico uniforme. Il flusso del campo magnetico e il teorema di 
Gauss. Le proprietà magnetiche dei materiali.  

L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA (cenni) 

La corrente indotta. La legge di Faraday-Neumann. La legge di Lenz.  
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

Disciplina SCIENZE NATURALI (Biologia, Chimica, Scienze della
Terra) 

Docente GNAVI Sara 

Testo in adozione 

• Chimica Organica, biochimica, biotecnologia –
Bruno Colonna – Seconda edizione – Sanoma
linx

• Le scienze della Terra – Seconda edizione –
Minerali e rocce Vulcani Terremoti Tettonica delle
placche Interazioni tra geosfere – Alfonso
Bosellini – Zanichelli

• Le scienze della Terra – Seconda edizione –
Astronomia Sistema Terra – Alfonso Bosellini –
Zanichelli

Classe  5A Liceo Classico della Comunicazione 

Data 10 maggio 2026 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE

Nel complesso, la classe 5A, composta da 18 alunni, ha affrontato l’anno 
scolastico con un atteggiamento generalmente responsabile, mostrando 
attenzione durante le lezioni e una discreta disponibilità al dialogo educativo. Pur 
manifestando interesse per la disciplina, una parte degli studenti incontra ancora 
difficoltà nell’organizzazione dello studio individuale, faticando a mantenere un 
impegno costante e sistematico nel tempo. 
Per la maggior parte degli alunni, nel corso dell’anno si è tuttavia osservato un 
miglioramento progressivo, sia nella consapevolezza delle proprie responsabilità 
scolastiche sia nel metodo di lavoro, con esiti complessivamente soddisfacenti. 
L’avanzamento del programma ha risentito di diversi fattori che ne hanno 
rallentato lo svolgimento, riducendo ulteriormente il monte ore disponibile, tra 
cui le prove concorsuali e alcune difficoltà incontrate dagli studenti nello studio 
di argomenti più complessi, in particolare quelli relativi alle biotecnologie e alla 
chimica organica. A causa del monte ore limitato e delle numerose interruzioni 
dell’attività didattica (viaggi di istruzione, festività, sospensione delle lezioni per 
prove concorsuali), non è stato possibile portare a termine il programma di 
biochimica metabolica né dedicare spazio agli argomenti di Scienze della Terra 
se non tramite lavori e ricerche di gruppo. 
Nell’ultima parte dell’anno, per favorire il recupero e consolidare le conoscenze 
di Scienze della Terra, Biochimica e Biotecnologie, anche in relazione 
all’educazione civica, sono state proposte attività di gruppo su tematiche legate 
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all’inquinamento atmosferico e ai cambiamenti climatici, che hanno favorito 
momenti di confronto e collaborazione tra gli studenti. 
Dal punto di vista comportamentale, la classe ha mantenuto un atteggiamento 
corretto, collaborativo e rispettoso. Gli studenti hanno mostrato una buona 
capacità di ascolto; tuttavia, la partecipazione attiva e il confronto critico durante 
le lezioni risultano ancora aspetti da potenziare. In generale, la classe si presenta 
piuttosto passiva, fatta eccezione per alcuni elementi che, rispetto agli anni 
precedenti, hanno mostrato un coinvolgimento più attivo, prendendo appunti 
con regolarità e adottando un approccio allo studio più sistematico. 
Per quanto riguarda il profitto, la classe può essere suddivisa in tre gruppi: 
• un primo gruppo di livello medio-alto, composto da studenti che si
distinguono per impegno costante, autonomia nello studio e buone capacità di
rielaborazione critica;
• un secondo gruppo di livello medio, che raggiunge risultati
complessivamente sufficienti o discreti, pur con un impegno non sempre
continuo;
• un terzo gruppo, più ristretto, che presenta fragilità nel metodo di studio
e una partecipazione discontinua, con difficoltà nel seguire in modo adeguato il
percorso didattico e nel consolidare le conoscenze.

2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA

Durante l’intero anno scolastico, sono state svolte 5 verifiche scritte 
semistrutturate, 1 interrogazione orale (lavori di gruppo, di educazione 
civica/scienze della Terra) per gli alunni che ne avevano necessità sono state 
svolte interrogazioni orali di recupero. 

Valutazione delle prove scritte 
In ogni verifica scritta sono stati indicati i criteri di attribuzione del punteggio 
(collegati a correttezza e completezza nella risoluzione dei vari quesiti e 
problemi, nonché alle caratteristiche dell’esposizione (chiarezza, ordine, 
struttura). Il punteggio verrà poi trasferito in un voto in decimi in base ad una 
articolazione che assegna la sufficienza nel caso di raggiungimento degli obiettivi 
minimi e in ogni caso viene comunicato e formalizzato alla riconsegna della 
prova. 

E’ stata assegnata la sufficienza ai compiti correttamente svolti al 60%, il 
punteggio varia dal 2 (due) al 10 (dieci). 

Valutazione delle prove orali 

Per la valutazione delle verifiche orali ci si è attenuti alla tabella di 
corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata in Collegio 
Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. 
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3. PROGRAMMA SVOLTO 

Chimica organica 

I principali gruppi funzionali della chimica organica. La nascita della 
chimica organica. Perché i composti organici sono così numerosi. La 
rappresentazione grafica delle molecole organiche. Formule di struttura espanse 
e razionali. Classificazione dei composti della chimica organica e gruppi 
funzionali. Isomeria, isomeri di struttura (di catena, di gruppo funzionale e di 
posizione), stereoisomeria (isomeria conformazionale e enantiomeria) isomeria 
geometrica cis-trans. 

Classificazione degli idrocarburi. Le famiglie di idrocarburi. Gli alcani e le loro 
proprietà. La nomenclatura degli alcani. Le proprietà fisiche degli alcani. Le 
reazioni degli alcani: reazioni di combustione, reazioni di sostituzione 
(alogenazione radicalica). Non sono stati trattati i meccanismi di reazione. Gli 
alogenoalcani: nomenclatura. 

Gli alcheni e le loro proprietà. La nomenclatura degli alcheni. Le proprietà 
fisiche degli alcheni. Le reazioni degli alcheni, reazioni di addizione 
(monoalogenazione e dialogenazione), reazioni di idratazione, addizione di 
idrogeno, ossidazione degli alcheni. Non sono stati trattati i meccanismi di 
reazione. 

Gli alchini e le loro proprietà. La nomenclatura degli alchini. Reazioni di 
addizione (monoalogenazione e dialogenazione), idratazione e tautomeria 
cheto-enolica, idrogenazione. Non sono stati trattati i meccanismi di reazione e 
la parte relativa a conformazione e isomeria dei cicloalcani. 

Gli idrocarburi aromatici, formule di Kekulè, formule limite e risonanza. 
Nomenclatura dei principali derivati del benzene. Reazioni del benzene, la 
sostituzione elettrofila aromatica (es. reazioni di alogenazione e nitrazione). Non 
sono stati trattati i meccanismi di reazione. 

Gli alcoli, fenoli e eteri. La nomenclatura degli alcoli. Le proprietà fisiche degli 
alcoli. Le reazioni degli alcoli: la disidratazione, la sintesi di eteri, ossidazione di 
alcol primari e secondari, esterificazione con acidi carbossilici. Non sono stati 
trattati i meccanismi di reazione. Gruppo funzionale e nomenclatura degli eteri. 
Proprietà fisiche degli eteri. Sintesi di eteri. Nomenclatura dei fenoli e proprietà. 

Le aldeidi e i chetoni e le loro proprietà. La nomenclatura di aldeidi e chetoni. 
La tautomeria cheto-enolica, l’ossidazione, l’addizione di idrogeno. Non sono 
stati trattati i meccanismi di reazione. 

Gli acidi carbossilici e esteri. La nomenclatura degli acidi carbossilici. Le 
proprietà fisiche e chimiche. Reazioni con gli alcoli (esterificazione). Reazione 
con ammoniacata e ammine. Riduzione degli acidi carbossilici ad alcoli. La sintesi 
di acidi carbossilici a partire dalle aldeidi. Gli esteri: nomenclatura e proprietà. 
Sintesi di esteri. 
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Ammine, ammidi e amminoacidi. Ammine e ammidi: gruppo funzionale, 
classificazione e proprietà fisiche e chimiche. Gli amminoacidi: struttura, 
classificazione, amminoacidi essenziali.  

 

Biochimica 
I carboidrati. Caratteristiche generali e funzioni. I monosaccaridi. Le forme 
cicliche: cenni (zuccheri furanosi e piranosi). Non sono state trattate le 
conformazioni a barca e a sedia. I disaccaridi (maltosio, cellobiosio, lattosio e 
saccarosio) e gli oligosaccaridi. I polisaccaridi (amido, glicogeno, cellulosa e 
chitina). Approfondimento: Il metabolismo dei glucidi: digestione e 
assorbimento, glucidi semplici e complessi, l’energia fornita dai glucidi. 

I lipidi. Classificazione. Gli acidi grassi (monoinsaturi e PUFA). I trigliceridi: 
grassi e oli. I fosfolipidi: fosfatidi nella membrana cellulare. Approfondimento: 
Lipidi nell’alimentazione: acidi grassi saturi e insaturi, PUFA, acidi grassi omega-
3 e omega-6, digestione dei lipidi. 

Le proteine. Gli amminoacidi e il legame peptidico. Dai polipeptidi alle proteine. 
La struttura delle proteine: primaria, secondaria, terziaria e quaternaria. 
Proteine fibrose e globulari. Proteine semplici e coniugate. Emoglobina e 
mioglobina. La denaturazione delle proteine. Le funzioni delle proteine. Gli 
enzimi. Il ruolo degli enzimi. Il meccanismo di azione degli enzimi (meccanismo 
chiave-serratura e adattamento indotto). I fattori che influiscono sulla velocità 
degli enzimi. Il controllo dei processi metabolici: inibitori reversibili e 
irreversibili; inibizione competitiva e non competitiva; gli zimogeni. 
Approfondimento: educazione alimentare, le proteine utili in tutto, la digestione 
delle proteine. 

Acidi Nucleici. La scoperta e la struttura del DNA. Esperimento di Rosalind 
Franklin. Basi azotate e regola di Chargaff. Modello a doppia elica di Watson e 
Crick. Struttura e funzioni del DNA. Replicazione del DNA. Modello 
semiconservativo. Fasi della replicazione del DNA. Dogma centrale della biologia. 
Trascrizione e traduzione. Codice genetico. Mutazioni puntiformi (silenti, di 
senso, di non senso, per scorrimento della finestra di lettura). 

 

Biotecnologie  

Virus, Batteri ed epidemie. La riproduzione dei virus. La riproduzione dei 
batteriofagi. Ciclo litico e lisogeno. La riproduzione dei virus che infettano gli 
animali. I retrovirus. Trasformazione, trasduzione e coniugazione batterica. 
Esperimento di Griffith, Avery e Hershey e Chase. I plasmidi. La regolazione 
genica nei procarioti. Il modello dell’operone (operone lac e trp). La regolazione 
genica negli eucarioti: eucromatina e eterocromatina, metilazione e acetilazione 
delle basi del DNA e degli istoni. Sequenze regolatrici e fattori di trascrizione. 
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Splicing e splicing alternativo. Regolazione dopo la traduzione: clivaggio e 
ubiquitinazione. Epidemie e pandemia. Cenni sui vaccini. 

Le biotecnologie hanno origini antiche. Le origini e le applicazioni delle 
biotecnologie (produzione di insulina, fattori di coagulazione). L’ingegneria 
genetica. Gli enzimi di restrizione. La PCR. Analisi del DNA mediante 
elettroforesi. Il sequenziamento del DNA. Il clonaggio del DNA (vettori e 
plasmidi). La clonazione degli organismi eucarioti: la clonazione della pecora 
Dolly. Le colture cellulari: cellule staminali (totipotenti, pluripotenti, 
multipotenti, unipotenti e IPS). Applicazioni delle biotecnologie. Anticorpi 
monoclonali e ibridomi. Diagnosi con biosensori, PCR e sonde. OGM. Applicazioni 
industriali delle biotecnologie. Trapianti di cellule. Applicazioni nelle scienze 
forensi. 

 

Educazione civica 

Le biotecnologie hanno origini antiche. Le origini e le applicazioni delle 
biotecnologie (produzione di insulina, fattori di coagulazione). Gli enzimi di 
restrizione. La PCR. Analisi del DNA mediante elettroforesi. Il clonaggio del DNA 
(vettori e plasmidi). La clonazione degli organismi eucarioti: la clonazione della 
pecora Dolly. Le colture cellulari: cellule staminali (totipotenti, pluripotenti, 
multipotenti, unipotenti e IPS).  

 
Biochimica e alimentazione: dieta mediterranea, piramide degli alimenti vs 
piramide ecologica degli alimenti.  

Approfondimento: Il metabolismo dei glucidi: digestione e assorbimento, glucidi 
semplici e complessi, l’energia fornita dai glucidi.  

Approfondimento: Lipidi nell’alimentazione: acidi grassi saturi e insaturi, PUFA, 
acidi grassi omega-3 e omega-6, digestione dei lipidi.  

Approfondimento: educazione alimentare, le proteine utili in tutto, la digestione 
delle proteine. 

 

Scienze della Terra: lavori/ricerca di gruppo sulle seguenti tematiche: 
cambiamenti climatici (effetto serra, gas serra, surriscaldamento globale); 
Agenda 2030 e sostenibilità; CFC e buco dell’ozono; acqua e risorse idriche; 
ecosistemi alimentazione e sostenibilità; microplastiche; particolato 
atmosferico; piogge acide. 
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

Disciplina Storia dell’Arte 

Docente Bertello Maura 

Testo in adozione 

Giorgio Cricco, Francesco Paolo Di Teodoro, Itinerario 

nell’arte. Dall’età dei Lumi ai giorni nostri, Vol. 3, 
Versione verde compatta, Quinta edizione, Zanichelli 

Classe 5A Liceo Classico della Comunicazione 

Data 11 maggio 2026 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE 

Gli studenti si sono sempre presentati attenti durante le lezioni, disponibili e 
collaborativi, corretti e rispettosi, precisi e puntuali nelle scadenze e nel rispetto 

delle consegne. La classe ha lavorato con impegno ed interesse nei confronti 
della disciplina durante l’intero anno scolastico. Grazie a un’applicazione regolare 

nello studio, basata su un metodo di lavoro diligente, la maggior parte della 
classe è riuscita a raggiungere livelli più che buoni, anche con punte di 

eccellenza, e una preparazione adeguata; un secondo gruppo molto più ristretto, 
invece, presenta qualche difficoltà per quanto riguarda la comprensione e 

l’esposizione degli argomenti più complessi, ma tutti hanno quasi sempre 

raggiunto risultati sufficienti.  

 Per quanto riguarda la metodologia d’insegnamento, si conviene che: 

 lo svolgimento del programma nel corso dell’anno scolastico è stato distribuito 

in maniera equilibrata, onde evitare eccessivi carichi di lavoro e concedere 
opportuni tempi di recupero e chiarimento agli studenti; 

 le singole unità didattiche sono state esposte tramite lezioni frontali dialogate 
per raggiungere meglio l’obiettivo del rigore espositivo, del corretto uso del 

simbolismo quale specifico mezzo del linguaggio artistico; 

 quanto spiegato in classe è stato poi rinforzato dal lavoro a casa attraverso gli 

appunti, il libro di testo e il materiale fornito dalla docente; 

 si sono affiancati al libro di testo altri materiali preparati dalla docente 
comprendenti immagini, video, link, presentazione multimediali e in Power 

Point per poter confrontare le varie trattazioni, approfondire argomenti e 
abituare gli alunni ad un atteggiamento critico nei riguardi dei temi affrontati.  
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La docente ha predisposto il suo itinerario didattico in modo da mettere in luce 
analogie e connessioni tra argomenti appartenenti a temi diversi allo scopo di 

realizzarne l'integrazione e di facilitarne la comprensione da parte degli allievi. 
Ove necessario sono state apportate modifiche e correzioni all'attività didattica 

in base ai feed-back ottenuti in itinere tenendo conto delle specifiche esigenze 

della classe. 

Le modalità di lavoro utilizzate sono state: 
 lezione frontale;

 lezione interattiva;
 problem solving;

 discussione guidata;
 attività di recupero/sostegno;

 attività di approfondimento.

Gli strumenti di lavoro utilizzati sono stati: 
 libro di testo;

 dispense o fotocopie;
 agenda e didattica del registro elettronico;

 applicativo Google Workspace (Classroom);

 sussidi audiovisivi;
 sussidi informatici;

 testi specifici di arte e monografie;
 repertorio iconografico tratto da testi specifici;

 lavagna, videoproiettore e LIM.

2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA

In accordo con il Piano di Lavoro del Dipartimento, la valutazione è un processo 
che tiene conto di tutti gli obiettivi presenti nella programmazione. Si ritiene di 

sottolineare che, in relazione agli obiettivi enunciati per i singoli argomenti, si è 
osservata la capacità dell'allievo di:  

• acquisire in modo adeguato il linguaggio specifico della disciplina;

• organizzare le proprie conoscenze al fine di descrivere un’opera d’arte e di

contestualizzarla;

• rispettare i tempi e le modalità di consegna.

Elemento essenziale è stato il controllo del raggiungimento degli obiettivi 

prefissati in relazione ai contenuti proposti. A tal proposito è importante che gli 
alunni conoscessero in modo chiaro e comprensibile le richieste della docente. 

Per le valutazioni, in sede di Consiglio di Classe, si sono valutati positivamente 
l’impegno e l’interesse dimostrati, l’applicazione costante, l’atteggiamento 

intellettualmente curioso e attivamente partecipe al lavoro scolastico. Si è tenuto 
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conto dell’eventuale miglioramento mostrato dall’allievo nel corso dell’anno 
scolastico rispetto ai livelli di partenza.  

Nel trimestre sono state effettuate due verifiche orali di Storia dell’Arte. 

Nel pentamestre sono state effettuate tre verifiche orali di Storia dell’Arte e una 

verifica orale sulle attività CLIL. 

Valutazione delle prove scritte 

Non sono state svolte prove scritte. 

Valutazione delle prove orali 

Per la valutazione delle verifiche orali ci si è attenuti alla tabella di 

corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata in Collegio 
Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. 

3. PROGRAMMA SVOLTO

Si riportano di seguito gli argomenti trattati. 

Neoclassicismo 
- Caratteri generali. Il recupero dell’antico, le scoperte archeologiche, il Grand

Tour e la figura di Johann Joachim Winckelmann
- Jacques-Louis David: Il Giuramento degli Orazi, La morte di Marat,

Napoleone Bonaparte valica il Gran San Bernardo, Le Sabine
- Antonio Canova: Teseo sul Minotauro, Monumento funerario di Maria Cristina

d'Austria, Amore e Psiche che si abbracciano, Paolina Bonaparte Borghese

come Venere Vincitrice, Le Grazie

Preromanticismo e Romanticismo 
- Contestualizzazione e caratteri generali

- Johann Heinrich Füssli: L’incubo, La disperazione dell’artista davanti alla
grandezza delle rovine antiche

- Francisco Goya: La famiglia di Carlo IV, Il sonno della ragione genera mostri,
Maja desnuda, Maja vestida, 3 maggio 1808: fucilazione alla Montaña del

Principe Pio, Saturno che divora uno dei suoi figli
- Jean-Auguste-Dominique Ingres: Napoleone I sul trono imperiale, L’apoteosi

di Omero, La grande odalisca, Ritratto di madame Inès Moitessier, Ritratto
della principessa di Broglie

- Caspar David Friedrich: Viandante sul mare di nebbia, Monaco in riva al
mare, Il mare di ghiaccio, Le falesie di gesso di Rügen

- John Constable: Il mulino di Flatford, La cattedrale di Salisbury vista dai

giardini del vescovo, Studio di cirri e nuvole
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- Joseph Mallord William Turner: Bufera di neve: Annibale e il suo esercito
attraversano le Alpi, Incendio della Camera dei Lords e dei Comuni il 16

ottobre 1834, Pioggia, vapore, velocità, Tramonto
- Théodore Géricault: La zattera della Medusa, Corazziere ferito che abbandona

il campo di battaglia, serie degli Alienati (Alienata con monomania dell’invidia)

- Eugène Delacroix: La Libertà che guida il popolo, Le donne di Algeri
- Francesco Hayez: Il bacio, Pietro Rossi chiuso dagli Scaligeri nel Castello di

Pontremoli, Ritratto di Alessandro Manzoni, Malinconia

Realismo 
- Contestualizzazione storica e caratteri generali

- La Scuola di Barbizon
- Jean-Baptiste-Camille Corot: Ponte di Augusto a Narni

- Théodore Rousseau: Sentiero tra le rocce
- Charles-Francois Daubigny: Mietitura

- Jean-François Millet: Le spigolatrici
- Honoré Daumier: Il vagone di terza classe, Celebrità del “Juste-Milieu”

- Gustave Courbet: Gli spaccapietre, Funerale a Ornans, L’atelier del pittore,
Ragazze sulla riva della Senna

Impressionismo 

- Édouard Manet (precursore della pittura impressionista): Olympia, Déjeuner
sur l'herbe, Il bar delle Folies Bergère

- La pittura impressionista: caratteri generali. La nascita della fotografia. Il
giapponismo.

- Claude Monet: Impression: soleil levant, La Gare Saint-Lazare, Le cattedrali
di Rouen, Lo stagno delle ninfee

- Edgar Degas: La lezione di danza, L'assenzio, Quattro ballerine in blu,
Ballerina di quattordici anni

- Pierre-Auguste Renoir: Il Ballo al Moulin de la Galette, Colazione dei
canottieri, Le bagnanti

Postimpressionismo 
- Contestualizzazione storica

- La ricerca scientifica alla base delle opere degli esponenti del Pointillisme.
Georges Seurat: Una domenica pomeriggio all'isola della Grande-Jatte, Un

bagno ad Asnières, Il circo

Paul Signac: Il porto al tramonto a Saint-Tropez
- Il divisionismo. Giovanni Segantini: Le due madri, Le cattive madri,

Mezzogiorno sulle Alpi. Gaetano Previati: Maternità. Giuseppe Pellizza da
Volpedo: Il Quarto Stato.

- Paul Cézanne: La casa dell'impiccato a Auvers-sur-Oise, I giocatori di carte,
La montagna Sainte-Victoire, Le grandi bagnanti, I bagnanti, Natura morta con

amorino in gesso
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- Vincent Van Gogh: I mangiatori di patate, Autoritratti, La camera di Van 
Gogh ad Arles, Girasoli, Notte stellata, Campo di grano con volo di corvi 

- Paul Gauguin: La visione dopo il sermone (Giacobbe lotta con l'angelo), Il 
Cristo giallo, Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?, Come! Sei gelosa? 

- Henri de Toulouse-Lautrec: Al Moulin Rouge, Al salon di rue des Moulins 

 
Simbolismo  

- Caratteri generali 
- Gustave Moreau: L'Apparizione, Edipo e la Sfinge 

- Odilon Redon: Occhio mongolfiera 
- Arnold Böcklin: L’isola dei morti 

- James Ensor: L’entrata di Cristo a Bruxelles 
 

Art Nouveau e architettura della seconda metà del XIX secolo  

- Contestualizzazione storica  
- Le grandi ristrutturazioni urbanistiche della seconda metà del XIX secolo  

- L'impiego di nuovi materiali e nuove tecnologie: ghisa, ferro, vetro, 
calcestruzzo armato (Crystal Palace, Tour Eiffel, Mole Antonelliana a Torino, 

Galleria Vittorio Emanuele II a Milano). 
- William Morris e la Arts and Crafts 

- Art Nouveau e Liberty 

- Il Modernismo catalano e le architetture di Antoni Gaudì: Casa Milà, Casa 
Batllò, Parco Güell, Sagrada Familia 

 
Secessioni 

- Secessioni in Austria e Germania 
- Joseph Maria Olbrich: Palazzo della Secessione 

- Gustav Klimt: Il bacio, Giuditta I, Giuditta II, Ritratto di Adele Bloch-Bauer I, 
Ritratto di Adele Bloch-Bauer II, Danae, Fregio di Beethoven, La culla 

- Edvard Munch: La fanciulla malata, Sera nel corso Karl Johann, Pubertà, 
L'urlo, Madonna, Vampiro 

 
Avanguardie storiche 

Contestualizzazione. Il concetto di Avanguardia e i Manifesti. 
 

Espressionismo  

Espressionismo in Germania: Die Brücke 
- Ernst Ludwig Kirchner: Marcella, Due donne per strada, Cinque donne per 

strada, Autoritratto da soldato  
Espressionismo in Francia: Fauves  

- Henri Matisse: Lusso, calma e voluttà, La gioia di vivere, Donna con cappello, 
La danza I e La danza II, La stanza rossa 

Espressionismo in Austria 
- Egon Schiele: L’abbraccio, La famiglia 

- Oskar Kokoschka: La sposa del vento 
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Cubismo 
- Pablo Picasso: Poveri in riva al mare, Famiglia di saltimbanchi, Les demoiselles

d’Avignon, Ritratto di Ambroise Vollard, Natura morta con sedia impagliata,
Ritratto di Dora Maar, Guernica

Futurismo 
- Filippo Tommaso Marinetti e il Manifesto futurista

- Umberto Boccioni: La città che sale, Forme uniche nella continuità dello spazio,
Autoritratto, Stati d’animo

- Giacomo Balla: Bambina che corre sul balcone, Dinamismo di un cane al
guinzaglio, Lampada ad arco, Compenetrazione iridescente n. 7, Velocità

astratta + rumore
- Antonio Sant'Elia: la città e le architetture futuriste

Astrattismo 

- Il Cavaliere Azzurro e Der Blaue Reiter
- Vasilij Kandinskij: Primo acquerello astratto, Impressioni, Improvvisazioni,

Composizioni, Composizione VI
- Il Neoplasticismo e Piet Mondrian: Serie degli alberi, Composizione 10 in

bianco e nero (Molo e oceano), Composizione in rosso, blu e giallo, Broadway

Boogie-Woogie

Dadaismo 
- Il ready-made

- Marcel Duchamp: Ruota di bicicletta, Fontana, L.H.O.O.Q.
- Man Ray: Cadeau, Le violon d’Ingres

Surrealismo 

- Joan Mirò: Il carnevale di Arlecchino
- Salvador Dalì: Sogno causato dal volo di un'ape, La persistenza della

memoria, Costruzione molle con fave bollite: presagio di guerra civile
- René Magritte: Il tradimento delle immagini, L'impero delle luci, La

condizione umana

Metafisica 

Giorgio de Chirico: Muse inquietanti, Piazze d'Italia 

Pop Art 
- Richard Hamilton: Just What Is It That Makes Today’s Homes so Different, so

Appealing?
- David Hockney: Portrait of Nick Wilder

- Roy Lichtenstein: M-Maybe
- Claes Oldenburg: Soft Toilet

- Andy Warhol: Marilyn, Campbell’s Soup Cans
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Muralismo messicano, Graffiti Writing e Street Art 
Diego Rivera: Epopea del popolo messicano 

Keith Haring: Tuttomondo 
Jean-Michel Basquiat: Untitled (Skull), Untitled (Fallen Angel) 

Banksy: Due poliziotti che si baciano, Love is in the Bin 
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

Disciplina Scienze motorie 

Docente Pich Federico 

Testo in adozione ATTIVI! SPORT E SANE ABITUDINI - CHIESA E. 
TAINI D. MONTALBETTI L. FIORNI A. 

Classe 5A Liceo Classico della Comunicazione 

Data 24-4-26

1. INDICAZIONI DIDATTICHE

La classe ha conosciuto l’insegnante a settembre del secondo anno. Gli studenti, 
18 in totali, hanno dimostrato un’ottima partecipazione al dialogo educativo e 
alle attività proposte dall’insegnante. Le lezioni si sono spesso svolte con 
armonia e impegno dalla totalità della classe. Tutti gli alunni hanno dimostrato 
un buon senso di responsabilità e rispetto verso le attività proposte, verso 
l’insegnante, verso i compagni e verso la scuola; ciò ha contribuito a realizzare 
un ambiente didattico positivo e costruttivo che ha permesso di valorizzare le 
qualità personali nella quasi totalità della classe. 

2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA

Durante l’anno sono state effettuate prove pratiche di valutazione inerenti alle 
unità didattiche proposte, volte a cogliere i miglioramenti o l’apprendimento di 
nuovi schemi motori. È stato tenuto conto anche dell’impegno e della 
partecipazione dimostrata durante l’anno. 

Valutazione delle prove scritte 

Gli studenti impossibilitati a svolgere verifiche pratiche hanno preparato una 
relazione su argomenti attinenti al programma svolto, concordati con il docente 
e valutati secondo i criteri stabiliti del dipartimento. 

Valutazione delle prove orali 

Per la valutazione delle verifiche orali ci si è attenuti alla tabella di 
corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata in Collegio 
Docenti e presente nel documento online “Criteri di valutazione” 
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3. PROGRAMMA SVOLTO

Si riporta di seguito il programma svolto: 

Pratica: 

o Lavori di condizionamento fisico generale coordinativo, aerobico e
muscolare.

o Pallavolo.

o Basket.

o Calcio a 5.

o Badminton.

o Ping-pong.

o Atletica leggera.

o Tchoukball.

o Pallamano.

o Hit-ball.

o Ultimate

Teoria: 

o Fisiologia muscolare applicata al movimento.

o Colonna vertebrale.

o Alimentazione.

o Doping.

o Teoria dell’allenamento in palestra.
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

Disciplina IRC 

Docente Prof. Christian Parolo 

Testo in adozione ---- 

Classe 5A Liceo Classico della Comunicazione 

Data 14 maggio 2026 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE

Il gruppo classe di alunni avvalentesi è formato da nove discenti. 

La programmazione di IRC prevista nel Piano di Lavoro di inizio anno scolastico 
si è svolta regolarmente sviluppando i macrotemi previsti attraverso sotto unità 

argomentative.  

Per quanto riguarda la metodologia d’insegnamento, lo svolgimento della 
programmazione ha tenuto conto della distribuzione equilibrata dei temi nel 

corso dell’anno evitando eccessivi carichi di lavoro e concedere agli studenti 
opportuni tempi di riflessione e analisi. Le unità di apprendimento sono state 
progettate affinché, partendo dal dato esperienziale degli studenti, dalle nozioni 

e competenze già acquisite, fosse possibile raggiungere meglio gli obiettivi 
previsti dai traguardi nazionali disciplinari.  

La modalità di lavoro ha visto lo svolgimento delle lezioni in modalità frontale 
dialogata e interattiva: partendo da una prima introduzione del docente, gli 

studenti erano chiamati a interagire rispetto il gruppo classe condividendo la 

propria argomentazione; quindi, il docente raccogliendo le varie istanze offriva 
una sintesi e proponeva una visione del tema alternativa rimettendo 

nuovamente in discussione le argomentazioni a cui gli studenti erano chiamati a 

confrontarsi nuovamente.  

Durante le lezioni, sono stati impiegati materiali didattici digitali predisposti dal 

docente e risorse web (presentazioni, dispense, articoli di giornale, video, ecc) 

condivisi con il gruppo classe su Classroom.  

L’attenzione e l’attiva partecipazione da parte degli studenti è stata molto 

soddisfacente: gli studenti avvalentesi hanno dimostrato uno spiccato interesse 
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per gli argomenti trattati e hanno evidenziato un’ottima risposta alla proposta 

pedagogico-didattica. 

2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA

I criteri di valutazione impiegati rispecchiano la strategia educativa 
dell’insegnamento disciplinare. La verifica delle competenze e delle nozioni 

acquisite è stata continua attraverso gli sviluppi del confronto aperto in classe e 

del dibattito. Sono stati oggetti di valutazione l’impegno e l’interesse dimostrati, 

l’applicazione costante, l’atteggiamento intellettualmente curioso e attivamente 
partecipe al lavoro scolastico.   

Valutazione delle prove orali 

Per la valutazione delle verifiche orali, dibattiti ed esposizioni orali ci si è attenuti 
alla tabella di corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata 

in Collegio Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. 

Giudizio Descrittore 

Insufficiente 

Conoscenze frammentarie, non strutturate, confuse; 

difficoltà nello stabilire collegamenti fra contenuti; 

linguaggio non del tutto adeguato. 

Sufficiente 

Conoscenze adeguate, pur con qualche imprecisione; 

esposizione e argomentazione con linguaggio 
accettabile anche se non completamente coerente. 

Molto 

Conoscenze solide, assimilate con chiarezza; fluidità 

nel calcolo; autonomia di collegamenti e di 
ragionamento e capacità di analisi; riconoscimento di 

schemi, adeguamento di procedure esistenti; 

individuazione di semplici strategie di risoluzione e 

loro formalizzazione; buona proprietà di linguaggio. 

Moltissimo 

Conoscenze ampie, approfondite e rielaborate, 
arricchite da ricerca e riflessione personale; 

padronanza e eleganza nelle tecniche di calcolo; 

disinvoltura nel costruire proprie strategie di 
risoluzione, capacità di sviluppare e comunicare 

risultati di una analisi in forma originale e 

convincente. 
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3. PROGRAMMA SVOLTO

Si riportano di seguito gli argomenti trattati: 

• Il mondo contemporaneo: una prospettiva antropologica

o Il discernimento etico e morale: il proprio dell'uomo,

o Il fine giustifica i mezzi,
o La libertà umana,

o Libero arbitrio e persona,

• Etica e morale: uno sguardo d’insieme

o Introduzione allo studio dell’etica: definizione e ambiti di indagine,
o Etica nella contemporaneità,

o I sistemi etici contemporanei:

▪ etica soggettivistico-libertaria,
▪ etica utilitaristica,

▪ etica tecnico-scientifica,
▪ etica ecologista,
▪ etica della responsabilità,

▪ etica personalista

o Bioetica:
▪ Introduzione storica. Dall'etica medica alla bioetica,

▪ Bioetica: definizione e ambiti di indagine,
▪ Il tema del fine vita e la proposta delle religioni.
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	RC_Italiano.pdf
	La classe nel complesso ha manifestato un buon interesse nei confronti della disciplina, anche se non sempre ha evidenziato un atteggiamento critico o originale, con l’eccezione di un gruppo di studenti e studentesse che nel corso del triennio ha sviluppato un habitus critico nei confronti dei temi affrontati e nelle attività di interpretazione testuale.
	Dal punto di vista metodologico, al centro è sempre stato posto il testo letterario, da cui è iniziato il percorso di conoscenza volto a mettere in luce il rapporto dialettico tra il debito nei confronti della tradizione e il contributo originale di ogni autore, nonché gli echi, le filiazioni, gli “attraversamenti”. In quest’ottica, lo studio della letteratura italiana si è legato ai fatti storici e ai movimenti filosofici e artistici coevi, in una rete anche geograficamente più ampia (almeno europea). Si è cercato dunque di abituare gli studenti a sviluppare gli argomenti proposti in forma interdisciplinare, individuando nodi concettuali, intersezioni, reticoli di temi.
	Il Novecento in particolare è stato introdotto attraverso brevi lezioni-conferenza dedicate a singoli autori rappresentativi, ma si è di fatto limitato a “sguardi”, tenuto conto dei tempi dell’anno scolastico e di un lavoro in classe il più possibile aderente ai ritmi di studenti e studentesse. Alcuni aspetti o autori sono stati per così dire “recuperati” da letture e approfondimenti svolti nel corso del triennio (è il caso, in particolare, di Italo Calvino).
	I risultati rispecchiano generalmente la motivazione e la costanza nello studio, e si possono definire nell’insieme soddisfacenti. Le difficoltà principali hanno riguardato la scrittura, dove occorre tuttavia segnalare un significativo percorso di crescita – sia a livello espressivo che di profondità critica – di tutti gli studenti e le studentesse.
	Il programma dell’ultimo anno ha offerto numerose occasioni di riflessione su di sé e sulle scelte che connotano le esistenze, soprattutto di fronte a eventi cruciali; la maturità acquisita ha anche permesso una riflessione metacognitiva (per esempio sulla valutazione delle prove, sull’errore come occasione di crescita) e un approccio sempre più critico e consapevole ai contenuti disciplinari come anche nelle occasioni culturali vissute insieme (esemplari, a questo proposito, gli spettacoli della Stagione teatrale). Tutto questo, insieme agli incontri con le Università e ad altre attività che hanno coinvolto la classe interamente o in parte, ha costituito motivo di orientamento, che ha permeato il dialogo educativo anche in modo non sempre formalizzabile.
	Nella valutazione delle prove si è fatto ricorso alle griglie concordate con il Dipartimento di Lettere, in linea con la finalità dell’allenamento a prove simili alle tipologie somministrate all’Esame di Stato. Si sono effettuate due prove scritte nel primo periodo e tre nel secondo; le prove orali, tanto nel primo quanto nel secondo periodo, sono state talvolta effettuate nella forma di compiti complessi o questionari.
	In sede di Consiglio di Classe, si sono valutati positivamente l’impegno e l’interesse dimostrati, l’applicazione costante, l’atteggiamento intellettualmente curioso e attivamente partecipe al lavoro scolastico. Si è tenuto conto del miglioramento mostrato dall’allievo nel corso dell’anno scolastico.
	Valutazione delle prove scritte
	I criteri di attribuzione del punteggio sono quelli evidenziati dalla griglia di correzione del Dipartimento, che coincide con quella utilizzata per la valutazione della prima prova dell’Esame ed è allegata al presente Documento.
	La valutazione, nell'intento di garantire la massima oggettività possibile ad una prova che per sua natura ne rifugge, ha mirato ad individuare da un lato la piena correttezza formale e la proprietà e la ricchezza lessicali, dall'altro la presenza di una struttura argomentativa coerente e pertinente nei contenuti e nelle loro proporzioni alle tracce proposte. Coerentemente con le decisioni assunte in sede di Dipartimento di Lettere classiche, la sufficienza è stata attribuita a svolgimenti corretti sul piano formale e aderenti alla traccia, ancorché privi di contributi personali. La valutazione ha oscillato da un voto minimo di 3 (tre) a un voto massimo di 10 (dieci).
	In particolare, nell’analisi di un testo letterario gli studenti sono stati incoraggiati a non limitarsi a rispondere ordinatamente e paratatticamente ai quesiti posti dalla traccia, ma si è valorizzata la capacità di rielaborare criticamente le conoscenze. Per quanto riguarda invece la scrittura giornalistica, si sono utilizzati prevalentemente i sottogeneri dell’articolo di opinione e di costume, insieme all’intervista (soprattutto quella “impossibile”, genere nobilitato da illustri auctores) e alla recensione. Infine, seppure in modo episodico, la scrittura saggistica si è aperta a contaminazioni narrative, anche in questo caso sulla scorta di modelli autorevoli.

	Valutazione delle prove orali
	Giacomo Leopardi
	La vita: l’ambiente familiare e la formazione; le “conversioni” e l’infelicità del giovane poeta; in cerca di libertà; gli ultimi anni.
	Il pensiero: dal pessimismo individuale alla solidarietà umana. La poetica: dal sentimento alla ragione.
	Le opere. I Canti: la composizione e il titolo; la struttura e i contenuti. Il silenzio poetico e le Operette morali: il progetto e la composizione; i temi; la fortuna. L’Epistolario: il progetto e la composizione. Lo Zibaldone. L’ultima fase della produzione leopardiana e la rivalutazione critica di Walter Binni.
	I grandi temi: tra Classicismo e Romanticismo: una poetica originale; all’origine dell’infelicità; lo sviluppo del pensiero leopardiano.
	IX Ultimo canto di Saffo
	XII L’infinito
	XIII La sera del dì di festa
	XIV Alla Luna
	XXI A Silvia
	XXIV La quiete dopo la tempesta
	XXV Il sabato del villaggio
	XI Il passero solitario
	XXIII Canto notturno di un pastore errante dell’Asia
	XXVIII A se stesso
	XXXIV, La ginestra o il fiore del deserto
	Dialogo della Natura e di un Islandese
	Dialogo di Federico Ruysch e delle sue mummie
	Dialogo di Cristoforo Colombo e di Pietro Gutierrez
	Cantico del gallo silvestre
	Lettera a Pietro Giordani, 30 aprile 1817: Unico divertimento in Recanati è lo studio
	Lettera a Pietro Giordani, 19 novembre 1819: La noia, morte di tutte le passioni
	La teoria del piacere
	La teoria della visione
	Il potere del ricordo
	Le parole poetiche
	“Ogni giardino è quasi un vasto ospitale…”
	Le parole chiave: Naturalismo, Simbolismo, Decadentismo; le ideologie, le trasformazioni dell’immaginario, i temi della letteratura e dell’arte; la figura dell’artista e la perdita dell’”aureola”; l’organizzazione della cultura, il pubblico e la  trasformazione  del  ceto  intellettuale; dal  Positivismo  alla  rottura epistemologica di fine secolo. Il rapporto tra gli intellettuali e la modernità. Il nuovo scenario urbano. La letteratura per ragazzi: i libri della nuova Italia e l’educazione dei nuovi italiani.
	Il superamento del Romanticismo: Gustave Flaubert. Lettura antologica da Madame Bovary.
	La genesi della sensibilità decadente
	Charles Baudelaire
	I fiori del male: L’albatro; Corrispondenze; Spleen
	Lo spleen di Parigi: La perdita dell’aureola
	Gli esiti del Romanticismo in Italia
	La Scapigliatura
	Emilio Praga, Penombre, Preludio;
	Arrigo Boito, Il libro dei versi, Lezione di anatomia
	I.U.Tarchetti, Fosca (Capp. XV e XXXII) e il personaggio della donna-vampiro
	Naturalismo e Verismo
	La poetica realistica del "rispecchiamento"; la tecnica dell'impersonalità; il letterato come scienziato e il "romanzo sperimentale". Alle origini dell’impersonalità: Gustave Flaubert.
	E.Zola e il “romanzo sperimentale”: Romanzo e scienza: uno stesso metodo.
	Edmond e Jules de Goncourt, Germinie Lacerteux, Prefazione
	Émile Zola, Il romanzo sperimentale, Prefazione
	Luigi Capuana, Studi sulla letteratura contemporanea, L’impersonalità del Verismo.
	Giovanni Verga
	La vita. Gli anni giovanili e le prime esperienze letterarie. Dalla produzione mondana alla "conversione". La conquista dell'originalità: le tecniche narrative. Il "Ciclo dei Vinti". La Sicilia: realtà storica e dimensione mitica.
	I grandi temi: il Verismo e le sue tecniche; la rappresentazione degli umili; le passioni di un mondo arcaico; la concezione della vita.
	Rosso Malpelo
	I Malavoglia: lettura integrale del romanzo; l'importanza della Prefazione; la struttura "bipolare" e il rapporto mito-storia; il sistema dei personaggi
	La roba Libertà
	Mastro don Gesualdo: lineamenti generali del romanzo; strutture narrative e sistema dei personaggi; la natura economizzata e il tema della “roba”; lettura di Parte Quarta, cap.V (La morte di Gesualdo)
	Il Decadentismo
	Una nozione controversa; la visione del mondo; Simbolismo ed Estetismo; temi e miti della letteratura decadente; il rapporto con il Romanticismo e il Naturalismo.
	A.Rimbaud, Poesie: Vocali L'Estetismo.
	J-K.Huysmans, Controcorrente: la figura di Jean Des Esseintes; il significato della conclusione.
	Giovanni Pascoli
	La vita: un’esistenza segnata dal dolore; da studente a docente; il “nido”, la poesia, la fama. La poetica: la concezione della poesia e l'idea di sublime; i temi della poesia pascoliana; la rivoluzione silenziosa: il linguaggio “pre” e “post” grammaticale, la metrica, i legami sintattici e fonosimbolici.
	Il tuono Novembre
	Nebbia
	La mia sera
	Il gelsomino notturno
	Gabriele D'Annunzio
	Arte e vita: un egocentrico “uomo di lusso”. Le opere. I romanzi: l'estetismo e la sua crisi; i romanzi del superuomo. Il teatro. La poesia: gli esordi; la fase dell'"innocenza"; le Laudi; la fase “notturna".
	I grandi temi: il divo narcisista e il pubblico di massa; l’estetismo dannunziano; la maschera dell’innocenza; il superomismo; dolore e sentimento della morte nella fase “notturna”.
	Il piacere: lettura integrale del romanzo; il giudizio ambiguo dell'autore sull'"eroe" del romanzo; il simbolismo delle figure di Elena e Maria; la crisi dell'esteta e il significato della conclusione.
	Qui giacciono i miei cani
	L’età dell’ansia: la crisi dei fondamenti.
	Freud e la fondazione della psicanalisi. “Tempo”, “durata” e crisi della scienza. Crisi dell’oggettività e disagio della civiltà.
	Il romanzo della crisi: le nuove tecniche narrative e gli eroi "senza qualità". La disgregazione del soggetto e dell’oggetto nella narrazione. La civiltà dell’ansia e i temi dell’immaginario. Le arti nell’età dell’Espressionismo: pittura, architettura, cinema, musica.
	La letteratura mitteleuropea: Mann, Kafka, Musil; la memoria involontaria e le intermittenze del cuore nella Recherche di Proust; epifania e flusso di coscienza in Joyce e Woolf.
	Luigi Pirandello
	La vita; la visione del mondo e la poetica: il conflitto vita-forma - il relativismo gnoseologico - la frantumazione della realtà e dell'io - l'"umorismo"; poesie, novelle, romanzi; il teatro: le ragioni di un rapporto tormentato- dal teatro grottesco al metateatro; l'ultimo Pirandello: i "miti" e le novelle surreali.
	I grandi temi: la poetica dell’umorismo; l’io diviso; la civiltà moderna, la macchina e l’alienazione; tra realtà e finzione: la dimensione scenica.
	Il fu Mattia Pascal. Lettura integrale. Le premesse filosofiche: la "colpa" di Copernico e la possibilità della scrittura solo come "distrazione"; struttura, tematiche e sistema dei personaggi.
	Italo Svevo
	La vita: il binomio affari-letteratura e la formazione culturale di Svevo. Una vita e Senilità: l'analisi degli autoinganni della coscienza di due "inetti"; l'impianto naturalistico. La coscienza di Zeno: la novità, strutturale e tematica; l'evoluzione dell'inetto. La “letteraturizzazione” della vita.
	Una vita, VIII: La gita in barca a vela
	Senilità, 1: Emilio e Angiolina
	La coscienza di Zeno: Lettura integrale; la novità strutturale; le tematiche; l'importanza della "cornice"; il rapporto salute-malattia; il sistema dei personaggi e la trasformazione dell'"inetto"; il significato della conclusione.
	Le avanguardie storiche
	Il Futurismo. La nascita del movimento; le idee e i miti: lo splendore della civiltà delle macchine, le opinioni politiche, il manifesto e l’arte della propaganda. La rivoluzione letteraria: “paroliberismo” e immaginazione senza fili. I luoghi e i protagonisti.
	Il Crepuscolarismo
	I temi e lo stile: il gusto dell’abbassamento; un ristretto repertorio tematico; le forme e le fonti. I luoghi, i tempi e i protagonisti.
	Guido Gozzano: l’ironia e il “privilegio” della malattia nella scelta tra arte e vita borghese.
	Giuseppe Ungaretti
	La poesia come autobiografia e “grido unanime”. La sacralità della parola; la funzione del versicolo e la dialettica parola/silenzio; la poetica dell'"attimo" e il recupero del tempo; il dolore personale e universale. I titoli delle raccolte e il motivo del viaggio orfico: dal Porto sepolto a Vita di un uomo.
	In memoria
	Fratelli
	I fiumi
	Commiato
	Mattina Soldati
	Girovago
	La madre
	Non gridate più
	Eugenio Montale
	Poesia come testimonianza; la "poetica negativa" e la ricerca del varco; la dialettica terra-mare nella raccolta d’esordio; le epifanie; le tecniche: allegoria e correlativo oggettivo. Le raccolte poetiche: dagli Ossi di seppia all'ultima produzione. La possibilità della poesia nella società dell’”ossimoro permanente”.
	I limoni
	Non chiederci la parola
	Cigola la carrucola del pozzo
	Forse un mattino andando in un’aria di vetro Le occasioni
	La casa dei doganieri
	La bufera e altro
	La primavera hitleriana
	Piccolo testamento
	Ho sceso, dandoti il braccio... (Xenia, II, 5)
	Cinque Xenia per Mosca (I,3; I, 4; I, 9; I, 10; II, 11)
	Intervista radiofonica del 1951 (passim)
	Discorso in occasione della consegna del premio Nobel: È ancora possibile la poesia?
	Umberto Saba
	L'ideale della "poesia onesta"; la celebrazione del quotidiano e il "doloroso amore" della vita; lo stile: le "parole senza storia"; il Canzoniere come racconto. Autobiografismo e confessione. La scoperta dell’eros in Ernesto.
	La poesia assoluta dell’Ermetismo
	Salvatore Quasimodo
	Acque e terre: Ed è subito sera
	Giorno dopo giorno: Alle fronde dei salici
	Presentazione della Cantica. Lettura e analisi dei Canti I, II (vv.1-18), VI, XI (vv.109-139), XV, XVI (vv. 48-57; 67-72; 148-154), XVII, XXI (vv. 1-12; 103-105; 121-142), XXII (vv. 37-51; 73-93; 151-154), XXV (vv.1-12), XXVI (vv.109-142), XXVII, (vv.22-27; 40-66; 76-78; 121-148); XXX (dal v.9), XXXI (vv. 31-40; 52-69), XXXIII.
	La classe si è esercitata nel corso del triennio sulle tipologie di scrittura previste per la Prima prova dell’Esame di Stato.
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